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LE LOTTE PARLAMENTARI 

Abbiamo ragione di essererincorati. Quasi 
quasi temevamo che andasse spegnendosi, 
se già non era spenta del tutto, Ja specie 
degli uomini aspiranti al portafoglio; è ve 
n'era: ben. ragione di temerlo. A: questi 
tempi, in' mezzo all’atonia politica ed allo 
squallore delle finanze chée*dominanò, non 
era cosa che dovesse vellicare molto Pam- 
bizione degli uomini politici l’immagine 
di un portafoglio il. cui peso, per una 
strana anomalia delle leggi fisiche, au- 
menta in proporzione del. vuoto. che in 
esso si ritrova. 

Ma dopo l’ultima battaglia parlamentare 
innanzi alla Camera, dei deputati. .l'ardore 
guerriero in molti si è ridestato, e dacchè 
si parlò che la discussione della leggé 
sull’amministrazione comunale, .provin- 
ciale avrebbe ‘data occasione ai partiti un 
po’ scompagnati di ricomporsi, vi sono 
alcuni impazienti ai quali pare soverchio 
l’aspettare sin là ‘è dimandano invece una 
battaglia campale Sulla discussione del 
bilancio straordinario..che pare debba ve- 
nire per primo dinanzi alla Camera. 

E dicono costoro ché la discussione del 
bilancio è il vero terreno per fare. una 
questione di gabinetto; che così si è u- 
sato sempre nei paesi costituzionali, ‘e ‘così 
deve farsi ‘anche da noi. ‘A ‘ma’ passi, si- 
gnori, perchè gattà frettolosa fa i gattini 
ciechi, 3 e 

Una quistione «di gabinetto ‘iù un paòse 
costituzionale si può farò come, dove e 
quando meglio piace, La si voleva fare 
in Inghilterra sull’incidente Stansfeld, la si 
potrebbe faré da moi sulle interpellanze 
che l'on. Bargoni annunziò, di. voler muo- 
vere a proposito del sequestro del danaro 
al ‘signor Lemmi. Tanto più ed a mag- 
gior ragione, se la Camera vuole, può farla 
sul bilancio; ma fra il poterla ‘fare ed il 
farla a proposito ci ‘corre, ed appubito 
perchè. crediamo che, in. occasione del 
bilancio, sarebbe fuori di posto, amiamo 
credere che non Ja'si farà. 

In un paese ordinato nelle fihanze come 
è l'Inghilterra, la discussione del bilancio 
, Slutto; e là vediamo facilmente come le 
principali quistioni si raggruppino intorno 
alle categorie delle entrate ‘e delle speso. 
Fortunatissimo di ‘poter presentarsi al Par- 
lamento con. un’eccedenza d’introitì previ- 
sta di circa sessanta milioni, il ministero 
può è deve fare una questione di gabinetto 
per sapere a quale schiera di contribuenti 
debbano di preferenza approfittare. ‘È un 
sistema finanziario diverso che può com- 
battersi, se. piuttosto abbiasi a sgravare i 
diritti sulla carta,..sugli.zuccheri,.0-se.deb- 
_—_—__—_r__r_—_—__———n 
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© RIVISTA DRAMMATICA 


Un sogno, a proposito di carosello e ili..voncorso 
drammatico — Il figlio di famiglia; comme- 
dia in 5 atti del sig. Giuseppe -Costetti; al 
teatro Gerbino — L'eredità d’un grand’uo- 
mo, commedia in 3 atti del sig. F. Garelli, 
al teatro Alfieri —.Cattiva intenssion:e bon 
ellett, commedia in dialetto in-3 attiidel siy. 
E, Bogino, al teatro :D' Angennes. 


In questa isettittana, nella quale, ‘a propo 
sito idel«carosello. dato nel teatro Regio, tanto 
si è parlato -di. giostre ve. di tornei dove i ca- 
valieri: antichi: solevano dar prova di valore, 
di destrézza» ei ‘di. forza per conquistare un 
sorriso: od un ‘bacio della’ donna ; amata di 
icui portavano trionfalmente ‘i veolori,. a me ‘è 
«accaduto di sognare’ d’una «giostra advarmi 
più ‘0 :meno-coftesi; che parevami si tenesse 
pure: vin Torino di questi giorni. E, ‘poichè 
giungerei troppostardi «per descrivere «la festa 
«equestre: «del: teatro ‘Regio e- per: ripetervi 
rquale magnifico spettacolo: ci ‘abbiano offerto 
le manovre bene ‘eseguite ed i giuochi bene 
riusciti del carosello in una sala ottimamente 


-..al-fasto-degli 


basi invece dimiuuire l’income tar. Ma da 
noi che le finanze vanno. rifacendosi con 
tanto stento, il sistema ‘del. gabinetto ha 
modo di ésseré più ampiamente trattito 
in occasione delle leggi speciali d'imposta 
che si presentano; mentre il bilancio non 
è che il libro nel quale i prodotti di quelle 
imposte vengono, registrati. 

In quanto alle spese non havvene che 
tnà sola, la qualè potrebbe dirsi veramente 
tale da sollevare una. discussione politica, 
la spesa cioò per l’esercito; ma: questa 
quistionie' non riguarda il ‘bilancio straor- 
dinario, di cui ora solamente deve  trat- 
tarsi. La discussione sul bilancio propria- 
mente detto venne fatta quando si approvò 
quello dell’anno precedente e quando; si 
estese ‘nella parte: ordinaria anche-all’eser- 
cizio del 1864. 

Che se vogliasi prendere specialmente 
il bilancio straordinario come tema di 
disputa per inferirne l'impossibilità di man- 
tenere il piano; finanziario del mibistero, | 
e quindi una ragione per mostrarsi  difli- | 
denti contro chi lo. avea ideato; «racco- 
mandiamo. un'altra volta. di.non affrettarsi 
troppo, Lie spese ‘straordinarie per quattro 
anni.a.cni quel piano si estendeva, erano | 
stale previste in 400 milioni, enon'vi ha 
indizio sicuro che debbansi oltrepassare | 
almeno,.di quel tanto. che costituirebbe 
Veramente ‘un gi'osso errore per parte di 
chi avea fatte quelle previsioni. 

Ciò posto, .noi non.vediamo nella. di- 
sputa ‘sul ‘bilancio ‘1’ occasione ‘ch’ altri 
vorrebbe prendere al volo per una vota- 
zione: politica 1n. questo. senso che: la ri. | 
sposta dal Parlamento data potesse ‘es- 
sere di norma sicura ad un'amministra- 
zione qualunque per, governare il paese 
sorretto da ‘una solida e durevole mag- 
gioranza. ‘ 

Una votazione politica sul bilancio stra- 
ordinario «Mon sarebbe che il riflesso del- 
l'ultimo voto, modificato dalla èvoluzione 
degli avversari dichiarati del gabinetto at- 
tuale che Jo sussidiarono del voto riguar- 
do alla perequazione dell’ imposta fondia- 
ra, ma che forse gli si volterébbero con- 
tro in una questione ordinaria come sa- 
rebbe «quella del bilancio. E se questo 
può sorridere ‘al pensiero di coloro nei 
quali si è destato, come abbiamo. detto, | 
questa smania impaziente di battaglie, e 
di trionfi non può convenire al paese © | 
perciò neppure essere desiderato da'quella 
maggioranza di onorevoli persone che seg- 
gono ; in Parlamento,; le. quali., quasi, di- 
remmo senza distinzione di parte; capi- 
scono benissimo che ‘la lotta di portafo- | 
gli diventa una meschinissima cosa ‘sè 
per la sola soddisfazione degli individui | 
viene impegnata. 

Credesi infatti che i votanti del 20 | 
PITTORI DETRITI ENTIRE PAT PENE I EOE I 
meravigliosamente .il. fascino della bellezza, 
lo sfarzo e da seduzione delle: acconciature 
donnesche .e lo sscintillare dei diamanti, per- 
mettetemi. almeno di raccontarvi: il mio. ben | 
più modesto sogno, 

Si tratta qui pure, come, dissi, d'una gio» | 
stra, ed-è premio ai vincitori una corona di | 
alloro: Ma come il sécolo avaro: è-banchiere | 
non apprezza più guari le corone, ;se «esse | 
non siano fatte. di materia -un:.pò? preziosa 
che, per un resto di pudore, si foggia ancora | 
coll’aiuto dello (smalto ad «imitare ‘la foglia | 
dell’alloro; così stra queste: foglie istesse .la 
provvida isagacia di chi bandiva «il. torno 
nascose abilmente un qualche biglietto . di | 
banca, che ai cavalieri moderni sarà più grato 
e parrà migliore .e, più solido, premio .che non 
il sorriso ed .il bacio, cui agognavano i ca- 
valieri antichi. 

La:giostra,. secondo. il mio sogno, :si tiene 
eziandlo in, un. teatro: nel. quale però non ci 
è nè (fasto nè ricchezza d’addobbi, e dove le 
signore mon hanno fatto spesa di abbiglia- 
menti e di'vezzi.per ‘abbellire ila,festa, ve- 
nendo! semplici spettatrioi senon, come al 
trove, per dare spettacolo. di sè. torneanti | 
poi.a.loro..volta hanno piena: libertà nella 
stelta delle armi;.e».degli (abiti. Girha, chi ve- | 
ste la tunica ‘antica dello (ateniese. e chi ..con | 
classico sussiego. tenta, avvilupparsi-in. una | 
sUruscita toga romana: qualcuno. cinge. elmo | 
e- corazzarcome: i-guerrieri del medio-evo, ed | 
altri preferisce «il velluto, la jseta,-i, nastri e 


a adobbi ed allo splendore dei lumi spiccavano i pizzi d’età più recente: i più scendono in 


marzo siano. cosìsbene hi sc «ed. amalga- 
mati. fra :loro per, poteroffrire un solido 
appoggio a chi su di ‘essi. volesse affi- 
darsi, e credesi che il. sussidio della si- 
nistra, Ja quale verrebbe, in occasione del 
bilancio; ad. aggiungersi. ai.123 ,. sarebbe 
così -sicuro. da poter sciogliere le vele 
con essa ? 


Noi lo ripetiamo, e crediamo con. que- 
sto. di. esprimere .l’ opinione di. tutti. gli 
amici sinceri delle, nostre istituzioni; la 
maggioranza che si ‘scompose in ‘0cca- 
sione dell'ultimo voto, può ricompotsi ‘sol- 
tanto in occasione di un vero dibatti- 
mento politico,, e. questo non può,.na- 
scere in ‘occasione del bilancio straordi- 
nario. 


Più opportuna, giusta il nostro avviso, 
si offrirebbe quella delle interpellanze..01- 
tre, l’interpellanza dell’on. Bargoni vi 'ha 
quella dell'on. D'Ondes Reggio, ed ‘altre 
ancora si sono.annunziale o si agginnge- 
ranno lungo la, discussione, per: cui è .a 
presumersi che tutta quanta la politica 
interna. ed estera del gabinetto sarà sotto- 
posta ‘ad esame e passata al vaglio. N 
ministero non vorrà forse lasciare. che 
questa discussione. finisca senza conchiu- 
dere a;qualche decisione, e potrebbe es- 
ser questo ;il:‘caso in cui'i partiti, dlevan- 
dosi a più ‘alte ‘considerazioni, abbiano è 
dichiararsi ‘è ricomporsi, mettendo un vélo 
su momentanei dissensi, riandando l'ori- 
gine dei: quali vi..saranno ben pochi che 
non sentano l'obbligo di recitare 11 ‘mea 
culpa. 

Però, a frenare certe. impazienze, non 
sarà inutile porre oro «davanti ;la. lezione 
politica che ora ha dato lord Derby; il 
quale, eccitato ‘a combattere il minîstero 
Palmerston, quantubquéè ana non debole 
probabilità di vittoria gli si offerisse, ri- 
spose non aver nessuna fretta di prendersi 
sulie «spalle la eroce ‘della questione da- 
nese: E una croce non meno pesante stà 
innanzi agli occhi di qualunque miri. im- 
paziente a sedersi sugli .scanni ministe- 
riali. 

La legge sulla perequazione dell’impo- 
sta fondiaria. pende innanzi. al Senato, e 
nessun. uomo di stato serio può assumersi 
il carico di ‘sostenerne la discussione al- 
l’infuori ‘di ‘chi Ja fece trionfare già alla 


| Camera elettiva. Ché se altri fosse d’av- 


viso che una crisi ministeriale potrebbe 
provocarsi allo scopo appunto: di fare ab- 
bandonare quelia ‘proposta, noi consiglie- 
remmo chiunque nutrisse tale ‘opinione è 
provvedersi un posto al limbo, dove sta- 
rebbe bene. .in. mezzo ai bambini. morti 
prima di essere battezzati. 


EPA 
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campo coll’abito nero chè 3’usa oggì da noi. 

Gli ammessi alla giostra — sempre nel 
sogno — mi .parve durassero meglio che due 
anni. a passarci dinanzi, facendo, ognuno di 


| loro la miglior prova che potesse di sè e 


cercando con uno od altro accorgimento di 
eccitare coi loro svariati giuochi l’atténzione 
del pubblico: e parevano paghi èd andavano 
giustamente altieri se una lagrima fosse spun- 
tata sul. ciglio .delle spettatrici o sé un'sor- 
riso ne avesse sfiorato le rosee labbra. I più 
non, riuscivano a tanto, e tra noia e sbadigli 
abbandonavano scornati il campo: ì pochi 
eletti poi, che avevano ottenuto miglior for- 
tuna,,.si portavano in un palco a parte tra 
gli applausi del pubblico, il quale, pur di- 
scutendo, .come sempre accade, con ‘ varie 
sentenze quant'essi avessero fatto di bene e 
quanto avrebbero potuto fare di meglio, stava 
con, curiosa. ansietà aspettando a quale dèi 
pochi ;eletti sarebbero toccati i, premii. 

I. giudici della, giostra — ‘e. questa è la 
parte singolare del mio sogno! — stavano in 
una loggia chiusa agli sguardi profani da fitte 
cortine. Chi stesse in quella misteriosa log- 
gia e-su quali motivi fossero i giudici per 


| pronunziàre, il loro verdetto, nissuno poteva 


saperlo. .Parecchi. anzi -alfermavano che, le 
fitte cortine nascondessero una loggia perfet- 


tamente. vuota e. che i giudici del torno do° 


vessero pronunciare il loro giudizio assistendo, 
per, virtù, di magia o di spiritismo, allo spet- 
tacolo in Torino, mentre le loro persone erano 
a Costantinopoli, a Napoli ed a Firenze j Nè 


l’afte' drammatica itàlîana. ? 


MALATTIA DEL PAPA 


Leggiamo nella France del 9: 

1 dispacei giunti da Roma: questa; mat- 
tina.annunziano un notevole. miglioramento 
nella-salute del papa Questo miglioramento 
supera le nostre speranze. è ci permette di 
credere che questa salute tanto preziosa sarà 
consétvata ‘ancora. per lungo tempo. alla cri- 
stianità. 

Del. resto; queste. ‘alternative , nello stato 
del.Santo Padre, sono spiegate dalla sua ro- 
busta costituzione. 

STRADE FERRATE 


La questione, per. la prosperità econo- 
mica dell’Italia così vitale, del. passaggio 
ferroviario attraverso alle. Alpi. Elvetiche, 
trovasi presentemente ed all'insaputa della 
più parte degl’itàliani, in un punto molto 
singolare !della curva che da quasi ven- 
t'anni .va : percorrendo. faticosamente e 
stentatamente. k 

Dopo che gli uomini più autorevoli in 
teoria éd în pratica ébberò con ‘tutta evi- 


| denza dimostrato . che.,sì dal punto lec- 


nico, come, dall’economico, il. varco. del 
Lucmagno »è .il migliore, dopo. che pel 
Luemagno si prommefarono: Commissioni 
composte dei ‘giudici’ più competenti; ‘si 
cercò dagli avversari di questa linea di 
attraversare.il progelto ponendo in campo 
altri passi più orientali, Spluga, Settimio, 
Julier, eco. ecc. 

Quando, ripresi gli studi, fu .dimo- 
strato. che. fra questi. vari passaggi, al- 
cuni non erano ragionalmenle possibili, ed 
altri avevano: contro -di. sè tutte le più 
gravi considerazioni ‘ tecniche , commer- 
ciali e politiche, si ricorse dai. nemici 
del Lucmagno ad un'altra tattica; si ri- 
propose un passo più occidentale el'era 
già stato esaminato, studiato e scartato; 
si. propose. il S. Gottardo. In. Isvizzera 
una vera cospirazione si è organizzata a 
quest'ultimo oggetto ; alcune compagnie 
di strade ferrate della parte centrale della 
Confederazione, sperando così. rialzarsi 
dallo stato di languore e quasi di per- 
manente fallimento in cui giaciono, si 
posero alla testa dell'agitazione. Un ‘cettò 
numéro di cantoni di quella regione, me- 


“desima obbédirono facilmente All’impulso, 


elessero e mandarono . delegati. a .con- 
gressi , promisero appoggio ( puramente 
morale perd) alla Compagnia che farà la 
ferrovia del S. Gottardo, si adoprarono è 
si.adoprano per :far uscire il governo cen- 
trale dallo stato. di. prudente neutralità e 
di saggia riserva che in ‘tali materie ‘egli 
ha sempre mantenuto sinora. 

Chi però più di tutti sì rallegrò di tutto 
ciò fu l’Austria, l'Austria che compren- 
deva benissimo che l’effetto di. queste 
mene sarebbe stato qual fu; quello cioè 
VISI SIRIA DOTE INT ILZIONEE MTTENOREZITI I 


mancavano i maligni di osservare che forse 
i ‘giudici ‘stessi avrebbéro con tatta ‘coscienza 
decretato i premii sulla fede delle relazioni 
degli staffieri e degli araldi della giostra. 

Quanto di vero ci fosse in queste voci ‘non 
potei discernere niél mio sogno. Benso ‘però 
che quando ynéno ti si pensava venne fuori 
un eraldo con'un foglio, il quale mi parve 
nientemeno ché la Gazietta Ufficiale del regnò 
d’Italia è vi lesse i nomi dei vincitotî della 
giostra, che erano sei. Io ve li trastrîvo quali 
li ho visti in ‘sogno e sono: Gherardi del 
Testa, Frantesto Dall’Ongaro, Valentino Car- 
rera, Paolo Ferri, Ippolîto d'Asti, oltre 
quinto chie m'è fuggito di memoria, i quali 
ebbero premio per le ‘prove ‘fatte nelle Uo- 
scienze elastiche, nella Fasma, mella ‘Dote, nella 
Donna e lo Scettico è hell'Epicari è Nerone. 

A misura ché 1” araltio ‘veniva leggendo lo 
elenco delle opere premiate era unò scoppio 
d’applausi ‘di ‘mà sordb mormorio ‘ed un inà- 
nifesto atto di sorprésa dal canito del pub- 
blico. Ml quale sembrommi poco lieto del've- 
dere proclamate come ‘degne ‘di premio le 
Cosciente, elastiche è Tece tale batcano quando 
udì di premio dato all'Epioîri è Nerone da 
impedirmi di sentire il titolo del sesto lavoro 
prenliato ‘è da farmi risvegliare in sussulto... 
tulto contento ‘di ‘liberarmi ‘da ‘un ‘intubo,, 
che mi condannava ‘a ‘vetlére ‘tosì malamente 
è tristàmente governate da nòi le sorti del- 


W° tro rittontato dé ‘Sogliv, W Mettoti un 


|| era uscito affatto ‘dica 


d'impedire che. l’Italia acquisti un varco 
ferroviario qualunque attraverso Je. Alpi. 
Ciò che si vuole dall'Austria ‘e. da’suoi 
agenti in Italia (e ve ne ha più d'uno & 
nella persona di taluni che ‘apparisconò 
tutt'altri) ,jnon è già che. sì faccia .il San 
Gottardo. 0 + il, Settimio, ma, bensì che .il 
Lucomagno non si faccia. 

In ‘quanto poi alle Compagnie svizzere 
ed ‘a coloro che vogliono il. S. Gottardo 
sinceramente, comprendono che questo 
passaggio non può, farsi. senza i milioni 
dell’Italia, perchè la Svizzera di per sò 
non può ‘e non vuole dare ‘i sussidi che 
occorrono. Indi la necessità di adoprarsi 
a tull'uomo in Italia e presso il suo go- 
verno per caldeggiare .il, progetto gottar- 
dista. Ma che è mai questo progetto? Dove 
ci ménerébbe essa, la Jinea del Gottardo, 
se fosse costrutta? A Sciaffusa o a Basi- 
lea. Or bene, non fu egli dimostrato più 
volte con matematica eyidenza che in quei 
punti. della Svizzera le. provenienze di 
Marsiglia arrivano più presto ed a molto 
minore mercato di quello che, con la 
strada ferrata del Gottardo, vì giungereb- 
bero quelle di Genova 0. .di qualunque 
altro porto . italiano? Non .è egli oramai 
provato ‘che anche coi migliori progetti 
tecnici, il varco del Gottardo non è pos- 
sibile senza eccezionali pendenze; senza 
enormi gallerie, senza lavori ‘d’arte colos- 
sali, senza un prolungamento viziosissimo 
della linea; transalpina? E l’Italia ed il 
suo governo è egli credibile che si lascino 
prendere ‘all'amo che foro si tendè? 

Noi crediamo davvero che Sarebbe un 
far torto al senno degli uomini che ci go- 
vernano, il supporre che un così grosso» 
lano artificio, fatto a tutto profitto. del- 
l’Austria e di alcuni monopolisti svizzeri, 
potesse illuderli ed ingannarli un solo mo- 
mento. Ad ogni modo, noi non ristaremo 
mai dal porre in guardia contro di esso 
il paese. 

tinti 
BILANCIO INGLESE 

Nella seduta della Camera dei comuni del 
7 corrente, il sig. Gladstone presentava il bi- 
lancio del 1864-65, di?cni riassumiamo qui 
i dati! principali. 

Egli cominciò dal confrontare le spese e 
le entrate degli ultimi quattro anni. Accen- 
nate quindi le peculiari condizioni del paese, 
i cattivi raccolti dell'Irlanda e la crisi indu- 


«Striale di alcuni distretti d'Inghilterra, natò 


coîme lè spese presunte del 1863-64 fossero 
di st. 67,479,000, se non che, per la guerra 
della Nuova Zelanda, e i pagamenti a conto 
dell’èstinzione. dei diritti. della  Schelda, de 
presunzioni - si elevarono a st. 68,283,000, 
Le spese effettive, tuttatia, farono di sterline 
67,056,000, ossia un milione ed un ‘quarto 
meno delle presunte. Nello scorso: annò le 
entrate presunte furono in st. :08,174,000, 
mentre le entrate effettive sommarono.a ster- 


semplice sogno ‘a ‘cui avete libertà di credere 
o non credere, come meglio vi piaccia. Ora 
però che sono desto mi permetterete di s0g- 
giungere come la. stranezza dei ‘giudizi che 
ha dato «è potrà dare Ja Commissione del 
concorso drammatico torinese sui lavori qui 
rappresentati sia pienamente giustificata da 
questa non meno strana circostanza dell’es- - 
sere essa composta ;.di tali, .che per ufficio 
o per ragioni private stanno la maggior: parte 
dell’anno fuori di Torino, € di altri che, pure 
essendo qui; bene rare wolte onorano di lorò 
presenza la rappresentazione dei lavori, ai 
quali poscia decretano un premio. 

Dil vano fantasticare dei sogni passando 
ora ‘lla rassegna delle ultime novità dram- 
matithie dei nostri ‘teatri, ci troviamo dinanzi 
ad uma commedia del signor G. Costetti, che 
da die sere «il pubblico accoglie favorevol- 
menite al teatro Gerbino sotto gli auspizi del 
signor Bellotti-Bon. L 

In questi ‘ultimi ‘tempi .m’ è. accaduto di 
volgere parole severe ed ‘acerbe di critica al 
sig. Costetti, ed oggi, dinnanzi al. successo 
più legittimo del suo Figlio di famiglia; non 
provo nessun rimorso d’aver ciò fatto, per- 
chè ‘forse ‘le parole» mie e d'altri «che :con me 
consèntivano' non furono senza frutto. F. que- 
sto ‘giovane ‘serittore, che con due o tre dram- 
mnicci ‘di cattivo gusto e ‘con ‘quella. insulsa 
parotia di commedia che furono der Mummie 
iata, ha mostrato 
di rimettersi ‘in ‘su quella buona via; nella 
"quale ‘pari avesse ‘esordito, se non min- 


line 70,208,000, ossia st. 2,037,000 più delle 


presunte. Le imposte ridotte o aboli - 
rante gli ultimi tre anni sommano rito 
Hgrcag: mentre l'aumento. delle entrate 
u di st. 5,011,000. Il debito nazionale è ora 
di st. -791,574,000, ossia sedici milioni e 
mezzo di meno di quello che era al tempo 
della guerra di Crimea. La sua diminuzione’ 
dal 1815 in poi è di st. 65,465,000, ° 
Il commercio del paese, negii ultimi anni, 
chlg grande incremento; Je importazioni ed 
Sportazioni rappresentano oggi ilic 
ME dino. "PIO I 
e importazioni nel 1861 sommavan a 
St. 217,485,024, compresa un’enorme a 
tità di grano; nel 1862, ascesero a sterline 
220,716,976; 6 nel 1863, l’anno in cui co- 
minciò la crisi del cotone, la più importante 
delle iriportazioni inglesi, a st. 248,980,942. 
esportazioni de’ prodotti inglesi som- 
mavano nel 1861 a st. 125,102,844; nel'185; 
a 123,992,264; nel 1863, a. st. 146,489,768. 
Nel 1859, epoca che immediatamente pre- 
cede ‘al trattato di commercio colla Francia, 
le importazioni dalla Francia furono di st. 
16,870,000; nei 1864 crebbero a:24,024,000. 
Le esportazioni per la. Francia, che nel 4859 
furono di 9,561,000, nel 4863 erano .di 
22,963,000. Le apprensioni dei fabbricanti 
francesi si vanno dissipando; e ì filatori fran- 
cesi di lino, che tanto temevano da quel 
trattato, sono diventati esportatori, e man- 
darono a. Dundee esportazioni per 500,000 
sterlini, 
nl commercio della carta non è in uno stato 
soddisfacente; ciò nonostante, l’on, cancelliere 
dello scacchiere è felice di poter dire che il 
numero dei manufatturieri noniscemava (come 
avveniva al tempo del dazio), mentre il pub- 
blico ha un grande profitto nella diminuzione 
del prezzo della merce. I dazii su lo spirito 
non diedero quanto si aspettava; ma il sig. 
Gladstone disse poter provare, ove fosse stato 
d’uopo, la diminuzione nel consumo’ non'es- 
sere da attribuire al contrabbando, ma piut- 
tosto ai ristretti mezzi pecuniarii delle classi 
operaie. Ecco il prospetto presuntivo . delle 
spese totali del paese pel 1864-65: 


» 


Interessi del debito pubblico L. st. 26,400,000 
Oneri del fondo consolidato ’ 41,930,000 
Esercito » 44,844,000 
Flotta » .10,432,000 
Esazione delle entrate « » = 4,692,000 
Servizio dei pacchebotti » 3,000 
Presunzioni diverse » 7,628,000 
Riserve ’ 380,000 

Spese L. st. 66,890,900 


Questo importo è minore del. totale delle 
spese effettive del 1863-64 di L. st. 166,000. 

Le entrate presunte pel 1864-65 sono le 
seguenti: 


Dogane L. st, 23,150,000 
Diritti di consumo » 48,030,000 
Bollo ». 9,320,000 
Imposta fondiaria » 3,250,000 
fassa su la rendita » = 8,600,000 
* ‘Poste » 3,950,000 
‘Terre della Corona » 310,000 
Diverse » 2,230,000 
Indennità (China e Giappone) » 600, 


Entrate L. st. 69,460,000 
Spese » 66,890,000 
Avanzo; L. st. 2,570,000 

Il ministro conchiuse proponendo di ri- 
durre il dazio d’entrata sul grano da 4 scel- 
lino. per quarter a 3 pence il quintale; il da- 
zio. d’entrata su lo zuccaro raffinato da 18 
scellini, 4 pence a 42: scellini,10 pence; quello 
su lo zuccaro di seconda classe, da 16 scel- 
lini a 44 scellini e 8 pence, e quello su lo 
zuccaro di terza classe da 13 scellini, 10 pence 
a 10 scellini, 6 pence. 

Il signor Gladstone: propone pure la ridu- 
zione di 4 penny su la tassa della rendita e 
varie altre riduzioni. 

Un bilancio fondato sopra basi così soddi- 
sfacenti è un’eccezione in Europa, non es- 
sendovi aleun’altra grande potenza che possa 
presentare risultati tanto belli per le pro- 
prie finanze; ma non si deve dimenticare che 


ganno, con un’abbastanza lodevole commedia 
«che aveva per titolo la Fossa dei leoni. 

Con ciò non dirò, gia che il Figlio di Fa- 
miglia sia un capo-lavoro od una commedia 
perfetta: anzi mi guarderò bene da una tale 
affermazione, che mi attirerebbe addosso. per 
una seconda volta: i rimbrotti dello. Aroldo 
Aroldi della Stampa; il quale, per vizio di 
casa ‘scorgendo dovunque allo intorno. delle 
consorterie, m'ha fatto rimprovero per avere 
giudicato con benevolenza e — a mio. cre- 
derè — on giustizia quella Bolla di Sapone 
del. Nugelli, ch'egli volle condannare. spieta- 
tamente a nome d’una perfezione d’arte, che 
tutti apprezzano ,, ma nessuno 0 ben, ‘pochi 
possono ‘raggiungere. Bensì. credo-«di stare 
nel veroy se dirò nella muova commedia ' del 
Qostetti esserci più di bene che di male, ed 
esserci sopratutto tale un migliore «e, più 
suno indirizzo da non doversi lasciar. passare 
inosservato nelle travagliate condizioni. o- 
dierne della nostra letteratura: drammatica. 

Un figlio di famiglia, il giovane Enrico, 
che poc'anzi ‘era la gioia e l'orgoglio deì suoi 
genitori ; abusando, in assenza, del padre, 
della tenerezza della madre che nulla gli. sa 
negare e nol sa autorevolmente tenere. a segno, 
scìupa tempo, denari e salute: nello amoreg- 
giare con. una .ayventuriera che, venuta a 
Napoli sotto. il pomposo. titolo : di baronessa 
«di. Bellamonte, gli accadde d’incontrare per 
‘caso.al: teatro e s°è incapricciata di lui. 
WlLe peripezie di questo amore, nel. quale 
“Enricos!è gittato con tutta la foga. d’un’a 
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‘Inghilterra non trovasi come le altre grandi 
‘per l’esercito, 


PARLAMENTO INGLESE 

‘ VAMERA DEI LORDI. i aprile, | 
Bombardameato di Fondi 

Conte pi Snarressury. Miei signori,; de- 
sidero' fare l’interpellanza annunciata ieri so- 
pra un incidente della guerra danese che 
destò l’attenzione pubblica fra noi. Un tele- 
gramma del 6 aprile annintiava che 1 prus- 


siani avevano bombardato Sonderburgo per 
ventiquattro ore senza previa intimazione; 


ciulli, furono uccisi o feriti; e che mille cin- 


un tal bombardamento è uno degli atti più 


non dirò nella guerra dei paesi civili, ma 
anco in quelle dei paesi non civili (applausi). 


della guerra vogliono che un avviso preceda 


fesa, una città senza mura. Nel caso pre- 
sente entrambe. queste. condizioni vennero 
violate. Sonderburgo, è una città senza difesa, 
senza mura e bastioni. Se il bombardamento 
è vero, dico che il governo prussiano, che 
ne è risponsabile, e i soldati prussiani che ne 
furono strumenti, non sono degni di essere 


nazioni civili. Non voglio andar oltre, nel 


che il governo darà informazioni, e spero che 
la flotta inglese si recherà nei mari del nord 
a prevenire tali fatti, se coteste terribili e 


plausì), 

Conte Russe. Miei signori, in ‘risposta 
all’interpellanza devo dire che vidi nei giot- 
nali la notizia di cui si parla, e che spedii 
un telegramma a Berlino per accertare la 
cosa, ma non veggo come sir Andrea Bucha- 
nan mi possa dare un’informazione in pochi 
giorni, e non credo aver il diritto di espri- 
mere un’opinione prima di avere sott'occhio 
i fatti veri. 


ea ri SEMO TORRI Ln 


L'Europa di Londra ricevette il seguente 
telegramma da un amico da Cowes ‘il 7: 

Il generale Garibaldi, seguendo | franchi i- 
stinti della sua nobile indole; a ragione inter- 
pretò l'ospitalità inglese nel senso ch’essa. non 
potesse essergli concessa a talè. prezzo da rin- 
negare i suoi amiti personali; e ieri egli ebbe 
un lungo abboccamento col signor Mazzini, che 
si recò da tui a istanza del generale stesso, co- 
Ma si addiceva alla. dignità ed alla francliezza 
del carattere di Garibaldi. I due aniici si abloe= 
carono 2 Bi'aoke-House: Mefiotti Garibaldi venne 
a vedere l'amico di suo, padre, Guerzoni e Basso 
l'accompagnarono pure a Brooke-House, 

I giornali inglesi ci recano pure la notizia, 
che la cittadinnta onoiatia della city di 
Londra venne conferita a Garibaldi in ‘una 
seduta del Consiglto ‘comunale del 7, su la 
proposta del. signor Richardson. La: mozione 
era. stata appoggiata dal signor Alderman 
Abbiss. Il signor Norris, membro del Parla- 
mento, propose « la quistione preliminare. > 
Dopo qualche discussione, la proposta del sì- 
gnor Richardson venne adottata, con soli 
uno e due voti contrarii, secondo il Morning- 
Post, e tre secondo i) G/obe; Venne pure. a- 
dottata la proposta di un membro, che la ri- 
soluzione del Consiglio comunale dovesse es- 
sere presentata a Garibaldi in uno scrignetto 
d’oro del valore di cento ghinee. 

La sera Garibaldi era invitato a un déjeu- 
ner dal mayor e corpo municipale di. New- 
port, nella quale occasione gli fu presentato 
un indirizzo. - 


LAS 
ARIES DRS TORE IE LEE OA TE NE TOPI 


nima nuova ed ardente e che l’accorta ba. 
ronessa non dubita di. sacrificare a vile in- 
teresse, conducono il giovane a disconoscere 
i sacrifizi e l’amore di sua madre, a ribel- 
larsi alla autorità del padre. ed. a correre, 
contro un più fortunato rivale. le sorti d’un 
duello che a lui novizio dovrà riuscire fatale 
e. che porterà, la desolazione nella sua fami- 
glia.. Però in questo estremo soccorre ad En- 
rico un. amico,;.il cav. Mario, che ne ama la 
sorella e n'è riamato, senza osare tuttavia 
di aspirare alla mano. della giovane, perchè, 
sebbene il mondo lo ignori, egli, figlio na- 
turale, non. può. offrirle un. nome. -Mario, 
cerca anzitutto di allontanare Enrico, sosti- 
tuendosi a. lui quale padrino nel. duello è 
finisce poi .col rendere impossibile questo ul- 
timo scoprendo il fortunato rivale del suo a- 
mico non essere altri che. un barattiere, di 
cui già la giustizia sta sulle traccia. Ed a 
questo giuoco, che gli fa toccare con mano 
in qual donna spregievole egli avesse posto 
il.suo affetto. ed in. quale  trista, società . si 
fosse ..avvolto, . Enrico ci guadagna la paco 
del suo cuore ed, il perdono. dei genitori, 
mentre. Mario, sposandone la sorella, acqui- 
sta a sua volta una. famiglia. 

A: chi ci volesse guardare dentro un ‘po’ 
per il sottile non mancherebbero ragioni per 
muovere più d’un appunto a questa comme- 
dia, sia quanto. a’ caratteri, sia quanto, ai 
mezzi peri quali si viene svolgendo l’intrec- 
cio. Così parrà a taluno che per l'armonia è 
l'impasto generale della commedia o ci siano 


al bombardamento. Vogliono pure che non si | ; è doi ; i 
bombardi in nessun caso un luogo senza di- piso p: ml Reti ne 


potenze europee costretta ad enormi spese 


ll taliani, è g 


go | 


che ottanta abitanti della città; donne e fan-. 


quecento bombe vennero lanciate su la città | 
ora quasi deserta. Ora, miei signori, è pos-, 
sibile che questa relazione sia otininamente | 
falsa. Spero sia falsa. Ma se è vera, dico che | 


| L'ultima valigia di Bombay reca la èe- 

guente notizia pubblicata dal Times 0/ In- 

dia del 24 marzo : 

F A sui Romolo Bonhomme ; inviato di 
n . i Ò Mm ori i- 
dig rai 

Rafa è procbraré fa liberazione Dn 

agi imprigionati in questa città dal- 
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QUESTIONE DEI DUCATI 

La Gazzetta nazionale narra che i 
membri dell'assemblea degli stati del- 
l’Holstein si sono radunati a Kiel il 3 
aprile, in hutilero dî 40 (su 49) in se- 
duta straordinaria sotto Ja presidenza del 
vice-presidente Reinke, e hanno adottato, 
all'unanimità, la seguente dichiarazione : 

Noi deputati dell'assemblea degli stati del- 


crudeli» ed-offeasivi ché mai fossero perpetrati, | l’Holstcin, composta di 49 membri, dichia- 


riamo solennemente alla conferenza delle po- 


| tenze europee, che deve riunirsi a Londra, 


Vediamo a che ciò equivalga. Gli usi moderni | 


quanto segue : 
Noi protestiamo contro qualunque deci- 
sione che nella detta conferenza possa esser 


persona del successore al trono: divenuto va- 
cante per la morte del re Federico VII, pri- 
ma che sia stata udita la voce del paese in- 
torno al diritto ereditario di questo succes- 


| sore; dichiariamo, al contrario, che qualun- 


ammessi nella lista degli uomini civili e delle | 


codarde atrocità si avessero a rinnovare (ap- | 


que riconoscimento potessero fare le potenze 
europee d’un simile successore prima che il 
paese sia stato interrogato, sarebbe nullo e 


supposto che la relazione non sia vera. Spero | aride rag 


Dichiariamo inoltre, colla presente, din- 
nanzi a Dio ed agli uomini, che il paese ha i 
seguenti diritti : 

1° I ducati di Sleswig-Holstein sono 
stati indipendenti, uniti indissolubilmonte per 
sempre; 

2° Al trono di questi dueati è chiamata 
esclusivamente. la linea mascolina della-casa 
principesca di Oldenburgo , giusta il diritto 
agnatizio e di primogenitura; 

3° Il re di Danimarca, Cristiano IX, non 
ha alcun diritto sul trono dei ducati, giac- 
chè è escluso da agnati più prossimi, Il 
trattato di Londra detl’8 maggio 1852, come 
pure la legge del 31 luglio 1853 che regola 
la successione al trono danese, non sono ob- 
bligatorie e non hanno alcun effetto pei du- 
cati : il trattato di Londra; perchè le potenze 
esteré. non hanto alcin ‘dititto di disporre 
del paese che loro non appartiene ; la legge 
del 31 luglio 1853, perchè le manca il con- 
senso della Dieta dello Sleswig e dell’Hol- 
stein, degli agnati e della Confederazione ger- 
manica; 

4° Il più prossimo agnato avente diritto, 
fra i principi ora viventi della casa d’Olden- 
burgo; è; #l contratio; in seguito alla rinun- 
zia di suo padre, il dica Federico di Sles- 
wig-Holstein-Sonderburgo-Augustenburgo ; .il 
quale ha già dichiarato che: prendeva le re- 
dini del govarno col nome di Federico VIII 
di Sleswig-Iloisteiù, 

Inoltre, prendiamo atto di ciò che il voto 
del paese, d’accordo' colla preserite protesta, 
ha dichiarato in modo non equivoco, nei nu- 
merosi . indirizzi di omaggio al duca Fede- 
rico VIII da parte dell'ordine equestre di 
Sleswig-Holstein,; dell’ Università del paese, 
del clero, della classe degli istitutori e dei 
professori ; delle. città e dei distretti rurali, 
che il paese non riconosceva. come succes- 
sore legittimo al trono altri che il duca Fe- 
derico di Sleswig-Holstein-Sonderburgo-Augu- 
stenburgo e che voleva sostenerlo col sangue 
e cogli averi come suo sovrano legittimo. 

E finalmente protestiamo in modo solenne, 
colla presente, : contro ..qualunque. accordo 
fra le potenze europee, mediante il quale sia 
imposto ai ducati un sovrano illegittimo, 
contrariamente alla loro volontà, ‘e 1’ unione 
col regno di Danimarca; sciolta definitiva- 
mente dalla morte di Federico VII, venga ri- 
stabilita colla forza; e rigettiamo «sugli autori 
E RITIRI E INTE LMR POT PDA PEA 


di troppo quali li mise l’autore o..non siano 
abbastanza sviluppati e necessari per rispon- 
dere ad un pieno concetto gli effetti che si 
vollero trarre dal contrasto. tra’ due sistemi 
diversi. d’educazione data dal Vallieri ad En- 
rico e dal dottore Salmi (un personaggio e- 
pisodico, benissimo immaginato!) ad Epami- 
nonda e dal contrasto ancora tra la condotta 
di Mario che non ha e desidera una fami- 
glia, e quella di Enrico che se.ne allontana. 
C'è troppo del ricercato e dell’artificioso in 
quello spediente del mazzo di fiori che il 
Fieschi offre ad Edmea e che sarà più tardi 
la prova del consenso di lei a seguire il 
conte: e la scena stessa, pure lasciandola 
qual'è, ci guadagnerebbe forse dal lato del- 
l'effetto se Enrico, invece di essere posto in 
sullo avviso di ciò da’ Mario, o indovinasse 
la cosa per istinto d’innamorato, o n’avesse 
udito un cenrio alla sfuggita dalla’ stessa 
Edmea.o dal conte. Nè meno ci. guadagne- 
rebbe forse là commedia se, trovandosi modo 
di fondere in un solo il quarto ed il quinto 
alto, venissero tolte da, quello tutte le scene 
nelle quali si discute lungamente. — e troppo 
lungamente — sul duéllo tra Enrico, Vallieri 
e Mario. Per ultimo, per quanto possa riù- 
scire piacevole e comico l’arrivo del dottore 
Salmi in cerca di Epaminonda sì nel bosco 
he presso la baronessa Edmea, ‘tuttavia ci 
vorrebbe pure, un po’ meglio  d'opportunità 
per indurre il buon dottore a restare in una 
compagnia, ch'ei debbe conoscere a primo 
colpo d'occhio per troppo equivoca, ‘e sopra- 


di un simile accordo la responsabilità dei 
pregiudizii inevitabili e dei pericoli the ne 
risultere per la pace e la tranquillità 
del nostro paese, dell’ Alemagna e dell’ Eu- 
ropa. 


® Kiel, 5 aprile 1864. 1 
& è » i (Seguono le firme) 
| Questa dichiarazione verà presentata 
‘alla conferenza di Londra. 
LL ietà ca ‘ 
. Si legge nella Gazzetta degli Impiegati del' 


“| 40 corrente : 


Il minisetro dell'interno ha diramato (nel mese 
di febbraio) la. circolare intorno alla 
franchigia epistolare dei prefetti @ sotto-prefetti: 

« Dietro accordo col ministero dei lavori pub- 
blici, è stato determinato che a cominciare dal 
primo del prossimo ‘mese di marzo godranno i 
prefetti e sotto-prefetti ta franchigia postale Uni 
tata massima, la quale è a piego e lettera, chiusa, 
ma circoscritta allo scambio delle corrispondenze 
con tutti i funzionari, che sonò parimenti abili- 
tati a tenere carteggio in esenzione della tassa. 

« Ond'evitare però che le lettere, le quali: fos- 
sero loro dirette da privati e passibili perciò 
della tassa comune restino a'carico delle prefet- 
ture e sotto-prefetture, è stato anche disposto : 

«A. Che gli uffici. postali ne terranno appo- 
sito conto di eredito. 

« 2. Clie alla fine di ciascun mese saranno tra- 
smesse agli uffizi prefettizi le note di tal credito 
pel corrispondente rimborso, dovendo, però am- 
mettersi in deduzione del credito medesimo 
l'ammontare delle tasse per le lettere che i 
prefetti e sotto«prefetti dichiareranno senz’ altrò 
di riflettere il pubblico, servizio. 

« Essendosi a tal fine fatte stampare arialoghe 
dichiarazioni secondo l'unito modello, il sotto- 
scritto pregiasi d’inviarne un esemplare ai si- 
gnori prefetti e sotto-prefetti per. averne intelli- 
genza e per l'adempimento che li riguarda. 

« Pel Ministro, S. SPAVENTA. » 


NOTIZIE ESTERE 


La Correspmdance générale autrichienne ha 
la seguente corrispondenza di un diploma- 
tico, da Copenaghen, in data del 4'aprile: 

Si capirà facilmente che il governo dariese è 
perfettamente rassegnato a dover fare, nella con- 
ferenza che sta per dplîrsi, eoncessioni che ar- 
riveranno sino ad un cambiamerito di sistema. 

Egli sa benissimo che Ja costituzione di tio: 
vembre creazione del partito danese puro 
trionfante sin qui, deye cadere, perchè su que- 
sto punto, che è il più importante, tutte f® po- 
tenze neutre si schierano dalla parte dei go- 
verni tedeschi, Per contro, egli manterrà ì punti 
di vista che hanno, servito di base alle conven- 
zioni del 1851-52; ma siccome queste conven- 
zioni rifaSero assolutamerite oscure o farono 
dichiarate inaccettabili dal ministero Hall, la per- 
sistenza del governo danese a manferiere ijueste 
convenzioni avrà per sola conseguenza impor- 
tante che i principii, che hanno ‘diretto i nego- 
ziati a quell'epoca, sèrviranno nuovamente. di 
partenza per le prossime discussioni. Lo stesso 
governo è pienamente disposto a prendere que- 
sla base por è rre ad una revisione inter- 
nazionale le stipulazioni (del. 4854-52. ” 

Il Botschafter ha da Berlino, in, data. del 
4 corrente: 

Vi è assai poca probabilità che l'Austria e la 
Prussia si  presetititto ita conferenza con. un 
programma preciso e determitiato; Pare che a 
Vienna ed ‘a Berlino si accontentino di dati ge: 
nerali, sui quali si è già d'accordo, abbando- 
nando il resto al corso delle cose in seno della 
conferenza. Ambedue le grandi potenze tede- 
sche vi: assumeranno un atteggiamento abba 
stanza indipendente e largo il quale, nello stesso 
tempo chè servirà a sostenersi reciprocamente, 
permetterà a ciascheduna di seguire la propria 
strada. 

La Gazzetta militare austriaca, assicura che, 
l’imperatore Francesco Giuseppe avrebbe au- 
torizzato l'arruolamento nell’impero di un corpo 
di volontari formato di 6 mila uomini e di 
800 marinsi pel Messico. Questo” corpo si 
comporrebbe di 3 battaglioni di fanteria, di 
un reggimento di ussari, uno di ulani, di 
una compagnia di pontonieri, d’una del ge- 
nio e d’una batteria d’artiglieria. Gli ufficiali 
uscirebbero dietro loro domanda dalle file 


tutto per indurlo perfino a giuocare con scan- 
-dalo del discolo nipote: nè qui starebbe pur 
male un qualche filo che valesse a farci com- 
prendere come sempre il nostro dottore possa 
seguire le traccia del suo Epaminonda nel 
dedalo delle vie di Napoli e sempre raggiun- 
gerlo in buon punto. I 

Ma poichè ‘a ciò ed a più altre cose ancora 
non ha badato il pubblico, non ci' vorrò ba- 
dare pur io, abbastanza contento che il signor 
Costetti abbia con questa. nuova sua. com- 
media dimostrato di abiurare'e di rinunciare 
ai passati amori: e poichè il pubblico ha coi 
suoi applausi. cancellate le ‘colpe passate dél 
giovane scrittore. e perdonate le, mende. pre- 
senti, non voglio che in momento: così .s0- 
lenue ‘gli manchi èziandio, per quanto poco 
la possa valere, la: mia; piena éd intiera as- 
soluzione. É.coritento il sig. Aroldo Aroldi? 


Dal Gerbino spicchiamo un salto al teatro 
Alfieri. — Per quanto ci corra di distanza 
io ho fatto questo viaggio colla speranza di 
applaudire nella Eredità di un grand'uomo uno 
di quei tratti felici, di quelle idee originali; 
di quelle fortunate ispirazioni, di quelle im- 
maginosè ed appropriate allegorie, che lianno 
fatto, già tanto applaudita'alcuni anni sono; al 
teatro piemontese ‘la : Guera! ‘0: la "pas «dello 
stesso signor Garelli, &’ che, quando: non ‘se 
ne abusi, possono riconciliare ‘ed il pubblico 
e noi colle commedie’ d’occasione;: Ma lla 
‘Ered:tà di un grand'uomo'— invcommedia. — 
ha ‘schiacciato l’autore the Ila + scrisse,; corne 
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dell’esercito ;. la ‘truppa sarà formata di vo- 
lontari. Gli ufficiali entreranno nell’esercito 
messicano col grado immediatamente su 

riore al loro, .e..il loro. ritorno nell’esercito 
austriaco è facoltativo per sei anni. Passato 
questo termine, non: avranno più diritto ai 
loro antichi gradi. Il numero degli ufficiali 
domandato è di 260 di cui 200 hanno già 
annunciato il loro iogresso nell'esercito mes- 
Sicano. EG È att i 

Ecco, secondo le informazioni della France 
del ‘9, i nomi dei rappresentanti delle potenze 
che prenderanno parte alla conferenza: 

I conte Appony e il barone di Biegeleben 
per l’Austria — i signori di Brunow e d’E- 
vers per la Bussia — il barone di Bernstorif 
e il signor di Balan per la Prussia — il cont@ 
di Wachmeister e il barone d’Adelsward per 
la Svezia — il barone di Beust per Ja Gon- 
federazione germanica — il principe di La 
Tour d’Auvergne e il signor Dotézac, oppure 
il signor Prospero Faugére per la Francia — 
i signori Quaade e Krieger per la Danimarca 
— il conte Russell e il signor. Hammond. per 
la Gran Bretagna. 

La conferenza sarebbe presieduta dal conte 
Russell. 

Un dispaccio da Copenaghen antiunzia che 
il signor Monrad, presidente del’ Consiglio 
dinese, assumerà la direzione del ministero 
degli aifari esteri, in luogo del signor. di 
Quaade che deve rappresentare la Danimarca 
alla conferenza. sà ; 

Leggiamo nello stesso giornale del 9: 

Un ufficiale che ha'testò visitate Te fortifica 
zioni di Duppel, scrive che prussiani non hanno 
fatto finora alcun lavoro regolare d'assedio. Le 
parallele, come sono state da essi tracciate, non 
possono avere altra utilità tranne quella di pov- 
tare le colonne: d'attacco’ più presso al nemico, 
ma in nessun ‘caso,a meno che si facciano \la- 
vori più considerevoli, possono servir di difesa 
a batterie di breccia. È evidente che i prussiani 
vogliono tentare un muovo colpo di mano, mi- 
gliorando le condizioni dell’assalto. Se non rier 
scono si dovrà ricominciare ogni cosa da capo. 
Î danesi si tengono sulla riserva; essì rispar- 
miano i loro womini e le loro munizioni. 

La gita del re Cristiano IX nel Jutland ha dato 
occasione a dimostrazioni entusiastiche per parte 
della popolazione. Gli abitanti del Jutland gli 
Hanno presentato un indirizzo nel quale, mentre 
danno al monarca l'assicurazione de' loro senli- 
menti di lealtà, dichiarano che sono pronti a 

alunque sacrifiziò per l'onore e per l'integrità 
e regno, quantunque siano più direttamente 
esposti al colpi del nemico. 

La Patrie del 9 assicura che una circolare 
spiegativa del dispaccio del sig. Drouyn de 
Lhuys del 20 marzo, è stata inviata agli 
agenti francesi all’estero. 

Leggiamo nella Presse di Vienna: 

Mentre le notizie dei principati danubiani co- 
minciano a farsi più rassicuranti, quelle della 
Servia sono allarmantissime. Le reciproche ani-, 
mosità fra serbi e turchi furono fomentate con 
un sistema tanto: lungo e “costante che nom è 
possibile che se ne vivano tranquilli insieme. 
Cid éhé merita d'essere ‘in particolar modo no- 
tato si è che.nè i serbi!mè turchi ignorano 
«siccome queste. istituzioni da una, parte e dal- 
l'altra provengano quasi tutte dalla medesima 
origine. Le relazioni inviate a Costantinopoli dal 
colomnello Meliemed Ali Vey, il quale rappre 
senta la. Turchia. a Belgrado, si lagnano viva» 
mente ed amaramerite che non s1 pensi punto 
a porre in esecuzione le disposizioni prese l'anno 
passato ;dalla conferenza internazionale. I serbi, 
per parte foro, non; hanno alcun riguardo ad 
annunziare una prossima decisiva. sollevazione 
per iscuotere il giogo degli ottomani. 

Il Diario di Lisbona pubblica la seguente 
dichiarazione ufficiale relativamente ai pro- , 
getti di viaggio attribuiti alre di Portogallo: 

Essendo state propagate diverse voci r- 
lative: alla prossima. partenza delle LL. MM. 
per recarsi a visitare alcune corti estere, si 
dichiara quanto segue: Questa notizia è inte- 
ramente priva di fondamento. Non si è mai trat- 
tato di questo. viaggio, e il re.D. Ferdinando 
non ha rifiutato la reggenza durante l'assenza 
delle LL. MM. 

Se le LL. MM., come hanno fatto e fanno tut- 
todì altri sovrani costituzionali : d'Europa, aves- 
sero l'intenzione di visitare qualche paese, non 
si fralascierebbe di consultare le Cortes generali 
la stessa eredità — în realla — schiaccia 
coloro che, senza omeri a ciò, se Ja vorrebbero 
e se la vogliono temerariamente earicare in 
sulle spalle. Davvero ch’ei non francava la 
spesa di lottare per due anni coi cerberi 
della censura teatrale per istrappar loro il 
permesso; di esporre in sulla scena, così ma- 
gra. cosa, nella quale inutilmente sciupò tempo 
e fama il Garelli, e fecero eguale sciupìo gli 
attori che la rappresentarono — déi quali amò 
quindi aspettare iniglior! decasione “che non 
fosse. questa ‘per ‘recare un ‘giudizio qua- 
lunque. 


Fra le novità della settimana ‘néi teatri di 
commedia, eccovi ultimo ‘un ‘nùòvo lavoro di 
un novello. autore, rappresentato al + teatro 
D’Angennes dalla compagnià piemontese. È il 
bicchiere della: stàlffa che: Toselli havofferto al 
pubblico ved cagli appendicisti prima '>di la- 
sciare Torino. Senza -dubbiò: il signor Toselli 
poteva regalarci alcumehè «di meglio in tale 
occasione, seppure ei nbn ci’ serbi lle cose 
migliori: pel:suò ritorno fra noi nella stagione 
d’autunno,. Speriamo che. ciò ‘sia; è quindi 
per ‘ota mettiamo nel limbo molto ipopoloso 
di ‘coloro, iche vissero senza biasimo e senza 
lodé, ;la muova commedia, dicui può ‘darsi il 
più giusto giudizio: con. uma: sola ‘ inversione 
di.titolo che scriva: Bona‘ interissionve scattiv 
effett; invece del titolo di Cattiva intension re 
bon 'effett ‘che ‘vi ‘ha' posto l’autore:v e 

; a si i viisaoTba. 19D 49€ i 
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del regno, ‘conformemente all’ 7 


tuzione. Per conseguenza tutte i Fai 
questo riguardo sono premaltre, © A SII wi: 
TORA mae 
(Corrispondenza particolare dell Orruone) 


Parigi, 8 aprile. =: Avrete veduto che il 
Moniteur annunzia per domani la partenza 
definitiva, e senza alcun’altra dilazione, del- 
l’arciduca Massimiliano, ma dal mio canto 
ho paura che.il giornale ufficiale non ab- 

ù bia usato, come si dice, un po’ lo stile de- 
gli ‘affissi da teatro e che la partenza defini- 
* tiva e senza alcun’altra dilazione non sia 
‘ancora sicura. i 

Le impazienze del governo francese si ca- 
piscono tanto più che noi ci ‘troviamo; alla 
discussione del bilancio e che si sarebbe sba- 
Yazzati d’ una terribile spina se gli oratori 
del governo potessero mettere innanzi que- 
sta partenza come un fatto compiuto. I gior- 
nali ufficiosi infatti aprirono già il fuoco per 
salutare quest’imbarco del nuovo imperatore 
del Messico coi periodi. più’ lirici! del lorò 
repertorio. 

Ciascuno di essi fece temperare due penne 
a’suoi scrittori per rifare, se occorre, la pit- 
tura di quell’Eldorado, dove regna ila: fet;pre 
gialla. Capirete qual disappunto se questo af- 
fare mancasse. 

Il Charivari questa mattina ‘paragona Mas- 
similiano rinci1usoin Miramare a; Don ‘Chi- 
sciotte mella grotta incantata e spinge il si- 
gnor Grandguillot ad ‘assumere lasparte vdi 
Sancho Pancia per liberare il suo eroe, Il si- 
gnor Grandguillot scrisse già un belkidillio 
per celebrare lo; Splendore del Méssicò @ sta 
per ricominciare senza dubbio allo scopo di 
vincere le ultime esitanze dell'arciduca. 

Sventuratamente nello stesso. modo che: il 
governo francese è impaziente di vederlo par- 
tire, l’Austria è del pari impaziente di ve- 
dere come va a finire. l’affare:dano-tedésco 
in quest’ultima fase della conferenza, e non 
vorrebbe, andarsene. prima ‘di’ avere» scortò 
con qualche sicurezza il risultato,» , 

Oltre la-legione straniera che la Francià 
ha posta a disposizione dell'arciduca, si parla 
di un"corpo di 6000 volontari che l’impera- 
tore d’Austria avrebbe permesso che si. re- 
clutassero nell’iriterno dell’impero, come an- 
che un corpo di 300 marinai. Queste truppe 
si comporrebbero» di tre battaglioni” \d’infan- 
teria, di un reggimento di ussari, di uno di 
ulani, di una compagnia di zappatori e di una 
batteria di artiglieria. Gli ufficiali che si pre- 
sentano volontariameme avranno nell'esercito 
messicano un grado superiore a quellò di eni 
sono insigniti, ed il ritorno nelle file austria- 
che è loro riservato durante lo spazio di anni 
sei. La guardia imperiale di Massimiliano 
sarà formata di soldati recliatati nel Belgio; 
per cui tutto l’esercito messicano, seriza con- 
tare la propria, avrà tre altre nazionalità. 

Non mi riccrdo di avervi detto sinora che 
il prestito messicano sarebbe fatto: qui dal 
comptoir d’escompte, Vista la misura elevata 
dell’interesse,,si presagisce bene di questo 


prestito e si assicura ‘anzi che sarà copèrto' | 


appena emesso. Per aiutare l'operazione e fare 
un po’ di chiasso, questi. titoli. del-- prestito 
messicano saranno lanciati. su tutte.le borse 
d’Europa contemporaneamente. | iN 

La questione dano-tedesca è sempre allo 
stesso punto. La diplomazia non: ha fatto un 
passo, e si sta attendendo questa famosa con- 
ferenza, la quale darà certamente lo .spetta- 
colo della. montagna che partorisce .il- topo; 
:Il principe di Latour d’Auvergne che sarà col 
signor Faugére, il plenipotenziario francese a 
Londra, è stato chiamato a Parigi, dove non 
sì fermerà che pochi giorni; questo: viaggiò 
ha per iscopo di determinare. le. istruzioni 
definitive, 

La discussione! del bilancio sta per co- 
minciare. Sì aspettano molte cariche bril- 
lanti per parte dell’‘opposizione dissensi 
di cuì si parlava come esistenti fra.i signòri 
J. Favre ed Olivier sono ‘appianati. e_ speria- 
mo che nulla verrà più a conturbare l’ar- 
monia della piccola falange opponente. È da 
notarsi però che è sempre il nome di Olli- 
vier che serve di tizzone all'incendio, La suà 
moderazione lo rende sospetto ai liberali per 
cui ad ogni tratto corrono voci sulla sua 
defezione e siccome appunto per questa mo- 
derazione è tenuto in qualche. conto. anche 
dal governo, così è naturale che le voci na- 
scano facilmente. 

La squadra d’evoluzione sotto gli ordini 
del contrammiraglio Villaumez comprenderà 
una divisione di quattro bastimenti corazzati. 

Ieri. all’ Accademia venne vivamente ap- 
plaudito il sig. Prévost Paradol al suo in- 
gresso. 


Il marchese Pepoli è ancora a Parigi. Di- 


cesi che parlando coll’imperatore. glis abbia. 


dipinto il principe Gorciakoff come molto o- 
stile alla Francia,» pinze 

Si costitui. quì un: comitato festeggiare 
la nascita di Sakespeare. Ne fantio n i 
sig. Guizot, Villemain, Ch, Hugo, cabin 
rie, eco. ” mE 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 40 aprile» — Le truppe hanno 
iniziato il 2° periodo ggeSionO ed’abbiam 
‘notizie come in tatti i pi idii sfeno'attivite, 
in quest'anno più the nel passato, lè pàsség- 
giate militari,, unico mezzo questo per avvezs 
zar gli uomini alle fatiche: della guerra; frat- 


tanto si avvicina l’epoca dei campi d’ istru-.|, 


zione, i quali. come tempo fa abbiam detto, 
si apriranno’ col 4°) giuigndi ©! 
(Esercito Illustrato) 


a 
‘comarido 
militare. 


nomniere. 


rt 


ldiane; Mettsolito locale 
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Le 

» x il generale Fanti 

delle truppe” del 5° dipar 

e @ (Italia Militore) 
-— Ricorderanno i nostri lettori quanta bra- 

vura spiegasse uno squadrone ‘di cavalleggeri 

di Lodi (30 uomini) contro la banda Caruso, 

il giorno 5 ottobre 1863, a Francavilla. 
Sappiamo ora, che sulla proposta del mi- 

nistro della. guerra S. M. accordò la meda- 

glia d’argento al valore militare al capitano 


Ra 


Re Lodovico, al.sottotenente Coca Pietro, e 


sellaio Bertazzi Giuseppe; la menzione onore- 
vole ai seguenti; Rizzotti Attilio, sottotenente; 
Grassi Angelo, furiere; Arca Salvatore, capo- 
rale; Fans Francesco, appuntato; Russa Be- 
nedetto; Dipietro Emilio, trombettieri ;. Mon- 
tabone Giovanni Battista ; Marco. Vincenzo ; 
Cresta Giuseppe, Porcù Pietro Paolo, soldati. 
(Idem) 

— Veniamo assicurati che alla prossima 
apertura del Parlamento, verranno presentati 
dal ministro della marineria ; parecchi pro- 
getti di legge. Tra questi ci dicono che’ vi 
sarà quello ‘per la istallazione di una accade- 
mia navale; è ormai tempo che gli. uffiziali 
della no:xra fatina sortissero da una ‘unica 
scuola. Le attuali. scuole. di marina di Napoli 
e Genova. sarebbero conservate debitamente 
modificate, pet servire da istituti preparatori; 
all'accademia navale, 

Siamo poi informati, che lo *cofsb mertò- 
ledi'era saiizidnato dal Re un decreto, che 
modifica alcuni pochi articoli del Tégolamento 
sul servizio interno delle scuole di marina. 
In verità, se è esatto che debbasi modificarè 
l'organo delle scuole, era da uttendersi” cia 
ciò avvenisse per. rifare interamente il detto 
regolamento; ma siecome ci vien:deétto '\ché 
le modifiche di cui 'è- caso riguardano l’abo- 
lizione del castigo dei ferri imposti aglì allievi 
in prigione; la disciplina degli allievi nelle 
scuole, ed alcune penalità [pei domestici i 
nora puniti soltanto con 1’ espulsione; siamo 
lieti che tali provvedimenti non siano’ stati 
di più postergali. —1(Giorn. della Marina) 

— Nell’arsenale di Napoli si lavora per 
ridurre a cisterne a vapore le pirocannoniere 
Varess e Palestro. Questi: piccoli bastimenti 
che dopo la introduzione delle corazze hanno 
moltissimo..scapitato,.della loro importanza 


militare, cosi trasformate. renderano un ser- 


vizio d’immensa utilità, giacchè il bisogno 
di cisterne a'vapote si faceva vivamente sen- 
tire aîei nostrivporti. Esse porteranno 90 ton- 
nellate d’acqua ciascuna-in 40 casse di ferro 
amotibili, per modo.ché in qualunque. cir- 
costanza potranno senz’ altro ritornare can- 
niere. (Idem) 

SONDRIO; 8 aprile. — Il Consiglio provin- 
ciale di Sondrio ha assegnato L. 200 per la 
colletta a sollievo dell’ Ungheria , - percossa 
dalle calamità amnonarie. (Valtellina) 

NAPOLI, 8 aprile. — L'altra notte fu ar- 
restato l’ex-ufficiale borbonico Pironti. 

Egli era stato altra volta processato insie- 
me al Sergardi e ad altri, ma fruì dell’am- 
nistia concessa dal Re nella sua. venuta a 
Napoli, ed uscì libero. 

Pare che oggi Îl sho Arresto sia stato or- 
dinato dalla Giunta provinciale destinata ad 
assegnare un domicilio Coatto ai manuten- 


vgoli; giusta lavlegge eccezionale ‘che fu vo- 


tata dal Parlamento e che scade colla fine 
di questo. mese. (Patria) 
PALERMO, * aprile. — Da più tempo i 
borbonici non facevano correre voci di pros- 
sime sommosse; ora spargono che ne dovrà 


| scoppiare - una il 10 aprile. Noi ridiamo di 


queste bulfonate — e. per verità vorremmo 
vederli sul serio all'opera. | | (Precursore) 


I III©é e 
CRONACA DI TORIKO 


Stamane (410) una giovane popolana ché 
assisteva alla messa nella chiesa dei Gesuiti 
in Dora Grossa; fu presa da subitaneo accesso 
di pazzia furiosa. i 

Alcune persone, mosse a compassione dal 
suo stato, stimarono bene di farla uscire di 
chiesa ed accompagnarla. alla propria casa. 


La Società costituitasi per fare delle espo- 
sizioni agrarie, inaugurerà la prima esposi- 
zione agraria ‘a Torino il sabbato 4 giugno a 
mezzogiorno. 

Detta esposizione avrà luogo nel palazzo del 
Museo industriale in via Gaudenzio Ferrari, 
durerà fino alla sera dell’8 giugno, e sarà 


composta delle seguenti sezioni: 4* orticol- 


tura; 2* meccanica agraria; 3* enologia. 
Tutti quelli che vorranno ‘esporre qualche 

cosa dovranno inviarlo, franco di porto, al- 

l’ufficio del Museo industriale. 

‘Le frutta e le piante viverti dovranno ès- 


sere consegnate nei giorni 1/ e'3' giugno, le 


macchine e gli attrezzi industriali o di sem- 


Dlice ornamento dal 25 maggio al 1° giugno, 
led i vinî a tutto it 15 maggio. 


“ Ogni espositore dovrà maridare, franca di 


“posta, alla segreteria dell’Associazione agra- 
ria ‘italiana, piazza Castello, h. 16, non, più 
tardi del 15 maggio, la dithiarazione per 
iscritto ‘im modo chiaro è tirdostanziato, degli 
oggetti che intende esporre. 


a astogzaa! 


La. Direzione della Società laegli orefici ed 


arti: affini. avverte i sudi’ soti,, che dall’ 11 
tortente' in “poi leXadiunanze (sàranno tenute 


in casa S: Secondo, al‘N. 14 di via dei Mer- 


canti, tutti i lunedì ed i giovedì ‘allé ore 


8,4)2 di Sera. & - 
Lunedì, 11 corrente, alle /oré'*8 pomèri- 


mica del collegio di S. Frarigesco di Paola, 


net 


agiggiiatonii 
di mento 


dell’anfiteatro di chî-.|" 


po renda Su le fermentazioni. 


Questa sera (44) nelle sale della Società 
di temperanza,cib signor avv. Tommaso Villa 


discorrerà della Pena di ‘morte, ed il signor 

Argan continuerà le sue lezioni. biografiche 

Sugli uomini illustri. 

na denunziati all’ Uffici dello Stato 
ivile dopo le ore 4 pom. giorno 9" fino 

alle 4 del 40 aprile fsi. 


Molino Carlotta; vedova nata Battiolli, d'anni 
40, di Vigevano; Sanna Maria, nata Mocci, id. 
80, di Cagliari; Fautier ignazio, id. 69, di Asti; 
Avogadro contessa Luigia, nata Ferraris di 
Genòola, id. 67, di Torino; -Baiveri Incisa della 
Rocchetta, contessa Amenaide, vedova nata 
Ricci di-$. Paolo, id. 703 di Ciamberi: Adriani 
Ignazio, id. 82, di Scalenghe. Maccagno Anto- 
nio, id. 68,-di Guarene, | 

Più, 6 da 4 giorno ad anni 7. 


FATTI VARÙ 


Strada ferrata a cavalli. Oggi, 
40 aprile; l'attesa dei ‘molti clig si ‘ititàreSsa no 
ad ‘ogni miglioramento riguardante il nostro 
paese, venne Appagata. Con ispeciale convoglio, 
offerto spontaneamente dal R. governo, partiva 
alli volta di Settimo, starifanié alle ore nove, una 
eletta schiera dl persone, fra cui giova notare i 
signori ingegnere cav. Galimberti, commissario 
regio; ingegnere, cav; Peyron, ingegnere cava- 
liere Peeco, ed ingegneri Venati e; Tartera; non- 
chè l'ingegnere Peverelli e signor Mazzola, im. 
presàrli, e l'ingegnere Luè inventore del ndovò 
sistema ferroviario. Questa gita era fatta allo 
scopo di visitare i lavori della ferrovia a ca- 
valli, sistema Luè, già ultimati fra Settimo tori- 
Nése e Volpiano. L'Amministrazione della ferro- 
via a cavalli pel Ganavese era presente: 

$i ha ragione di credere che la R. Commis- 
sione sia stata paga del fatto esperimento; e che 
con ciò siasi fatto un passo decisivo verso il compi- 
mento della intera linea, che deve mettere capo 
a Rivarolo. Lungo la via la popolazione ‘tutta 
accorse festosa a solennizzare questo giorno, co- 
me tina festa ed un beneficio da lungo .tempo 
atteso. Dire del resto le accoglienze fatte dalle 
autorità e dalla popolazione di Volpiano alla. R. 
Commissione ed agli altri intervenuti, non è 
cosa agevole. 

Perciò, senza. anticipare sulla decisione che 
sarà per avere la R. Commissione, crediamo 
poter affermare, che l'esperimento fatto» incon- 
trò l'approvazione piena degli intelligenti che vi 
assisterono. 

Ecco un gran passo «fatto da questo sistema 
sulla via della pratica, e siamo sicuri che l'avve- 
nire darà piena ragione alle nostre speranze. 

Prima però di terminare questo breve: cenno, 
non possiamo tacere, che durante l’asciolvere, 
fu fatta la proposta di una colletta a favore del- 
l'Asilo Infantile di Volpiano, colletta che produsse 
la notevole cifra di più che lire 250; e così si 
sposava al progresso la carità. 

I Mitle di Marsala. L'Italia Militare 
del 40 scrive: 

I 1072 individui che sbarcarono l'1l maggio 
1860. col generale Garibaldi a Marsala, appar- 


lernigono: 
N° 380 alla Lombardia. 
» ‘477 alle provincie italiane soggette 
i all'Austria, 
» 476 alle antiche provincie 
». 68 alla Toscana. 
+; 38 alle provincie napoletane. 
» 36 all’Emilia. 
» 35 alla Sieilia. 
» 48 alle Marche, Umbria, Patrimonio 
di S. Pietro, 
Ù 4 a paesi stranieri. 
Di. 440 non è indicata la patria, 
Totale 1072 
Arsenale della Spezia. Dalla re- 
lazione particolareggiata sui lavori ‘e stille spese 
fatte per l’arsenale marittimo della Spezia nello 
esercizio. 4863, presentato dal ministro della ma- 
rina alla Camera dei deputati, in adempimento 
di quanto è prescritto dall'art. 4 della legge 28 
luglio 1861, rileviamo che il’ totale delle spese 
occorse fino a tutto dicembre 1863 ammonta a 
7,994,420 61. 


LTIME NOTIZIE 


Il governo. pontificio si prepara a con- 
trarre un prestito di 40 milioni di lire. 
Ciò sappiamo da un suo rescritto, in data 
del 2 aprile corrente, che autorizza quel 
ministro delle finanze. a fare le necessarie 
operazioni, ed il pretesto è di provvedere 
ai bisogni dell'amministrazione dello stato. 

Non è il caso di esaminare . quanta fi- 
ducia meritino le operazioni di credito 
che il governo del papa trova opportuno 
di compiere. Sono .i capitalisti chè deb- 
bono decidere. Essi soli. possono. giudi- 
care ed apprezzare quanto il governo pa- 
pale possa in questo momento meritare 
tal fiducia od almeno fino a qual punto 
loro convenga di accordargliela, . Se arri- 
schiano «al giuoco e ci perdono, tal sia 
di loro. 3 

Ma la domanda che dobbiamo fare .. a 
noi stessi ed al.paese è ben diversa. Deve 
egli il governo italiano riconoscere i pre- 
stiti che-prima di morire contrae il go- 
verno temporale del papa? Deve egli ta- 


comm. Raffaele Piria farà-lasua | liano: non deve nè può riconoscere 


prestiti; qualunque sia il titolo specioso 
che li riveste, ; I 
Ed.invero; che cosa vuol dir oggi pel 


‘governo pontificio la frase — provvedere 


a' bisogni dell'amministrazione dello stato? 

Vuol dir, ‘nè più nè meno, trovare il 
mezzo di tener in piedi lo smisurato e- 
sercito» di: giudici, .di. governatori, d'im- 
piegati insomma «delle province che un 
tempo erano sotto .il goyerno del. papa ed 
oggi fanno parte del regno d'Italia. 

Vuol dire alimentare le borie belligere 
di quel proministro delle‘dtmi, fornir nuovi 
mezzi per combattere questo regno, susci- 
targli-nuovi imbarazzi, ‘ assoldar briganti 
ed emissari per ispingerli poscia nelle 
province meridionali a perpetuare le uc- 
cisioni e le stragi. 

Ecco quali sono i bisogni dell’ammini- 
strazione dello stato pontificio! 

Noi crediamo che mal si avviserebbe 
chi credesse Che. il governo italiano ae- 
cetterà un ‘giorno 6 ficonoscerà questi 
prestiti; è già abbastanza; se il :governo 
italiano sî addosserà tutto il debito pon- 
tificio contratto prima dell’epoca in cui 
quattro quinti delle sue province si ri- 
vendicarono a libertà. 

ll governo ‘italiano conosce  perfetta- 

mente a quanto dseendeva il Debito pub- 
blico degli stati romani nel mese di giu- 
gno 1859, quando avvenne la liberazione 
delle. Romagne, e nel settembre 1860 
quando avvenne la liberazione delle Mar- 
che e dell’Umbria,.Questa , cognizione lo 
mette in grado di fari conti esatti e mi- 
surare con tutta precisione l'aumento. re- 
cato inseguito nel Debito pubblico pon- 
tificio. 
‘Del resto ad illuminar completamente 
il paese intorno a ciò ed a. rischiarare 
alcune operaziom molto scandalose per 
vendite di consolidato’ fatte sì a Roma 
che a Brusselle ed altrove, gioverà la 
pubblicazione {di un lavoro che si sta 
compiendo da persone competenti e che 
abbiamo ragione di credere risponderà ad 
ogni desiderio. di esattezza nelle cifre ed 
in tutti gli altri ragguagli anco più mi- 
nuti. 

Un dispaccio di questa sera da Nuova 
York del 26 annunzia; essere stato veduto il 
giorno, 43 un vascello che credesi il Re Ga- 
lantuomo. 

Netizie da Nuova York del 24 giunte al 
ministero di marina, intanto che confermano 
le precedenti, fanno credere che il Re Galan- 
tuomo siasi proprio recato alle isole Azzorre. 
Quando fu veduto il giorno 7, esso era al 
60° grado. La-distanza alle Azzorre era di 
circa 3 mila miglia. Il Re Galantuomo, avendo 
la macchina a vapore guasta, andava a vela 
ed'aveva fatto 90 miglia al giorno. Esso non 
potrebbe quindi esser giunto che recente- 
mente alle Azzorre e forse fra breve si po- 
trà averne notizia” da Lisbona o da Gibil- 
terra. 


Togliamo dalla Stampa la petizione rela- 
tiva alle province napolitane, presentata al 
Senato francese, e su cui si è passato al- 
l’ordine del giorno. È un documento che non 
fa onore al buon senso di chi lo sottoscrisse: 

Signori Senatori, i 

Ogni popolo che sofire, ogni nazionalità che 
chiede risorgere ha diritto alla sollecitudine della 
Francia. Le sedute del Parlamento italiano non 
han fatto che confermare quello che noi già sa- 
pevamo degli orrori di cui i piemontesi si ren- 
dono colpevoli nel regno di Napoli e Sicilia. 

Noi non éntreremo nell'esame dei terribili 
fatti, di cui Ja notorietà. è constatata da Gari- 
baldi medesimo, Se i polacchi stessi vanno per- 
seguitati, i trattamenti a cui sono soggetti sono 
molto meno crudeli di quelli ai quali sono as- 
soggettati i napolitani ed i siciliani. ! 

Il regno d'Italia non esiste che dietro una vio- 
lazione dei trattati molto più flagrante di quella 
di cui la Russia .si è resa colpevole per la Po- 
lonia. L'Europa del resto riconoscendolo di fatto 
ha riservato il diritto. , 

Veniamo dunque, signòri senatori, a recla- 
mare il vostro potente appoggio presso l’impe- 
ratore, onde l’odiosa persecuzione esercitata da 
proconsoli piemontesi negli stati napolitani cessi 
finalmente e dia luogo ad un regime di cui non 
abbiano a soffrire la civiltà. e, l'umanità. 

L'onore della Francia vi è impegnato. 

Parigi, 18 dicembre 1863. 


_———sm_m_—È 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


La calma ha durato. tutta la settimana alla 
Borsa; ma una calma, che copre una.grande 
fermezza de' corsi; sebbene abbia impedito 
che: sisavverassero le speranze concepite di 
un progressivo rialzo nel corso del mese di 
aprile. L’avverarsi di queste speranze è @6s0” 
solo differito od abbandonato ?* 

La Mrpricne è ce” simente migliore. Le 
conferenze per ‘a Danimarca‘ sì raduneranno 


cere ‘in quest'occasione; e far credere col | se non il ‘; .* 


‘senza riserva e ‘senza beneficio‘ d'inve” 
“lario. l'eredità che. tosto. o tardi 


a PI ti 
vare în Roma? ugve: tro- 
La risposta è un? i 

.« sola. Il governo ita- 


: 
: 


012, il giorno, 20,,€ radunate che 


fot ren nerd ego errate > Ta \ sinto è più difficile si chiudano senza LV 
sultato,.di: ciò che. sia terminano con una; 


jone; Niuna potenza vorrà con un rifiuto 
capre x di di la risponsabilità di nuove 
' complicazioni. Politicamente adunque non vi 
ha nulla che debba destar inquietudine, e vi 


questi ‘hanno ioni che possono far credere le pro- 


babilità di conflitti allontanate. || {°° 
Quanto al mercato parsa a Parigi e 
Londra il bisogno di danaro ha «continuato, 
ma ha continuato a Londra in pari tempo 
l’arrivo di metalli preziosi. La Banca di Brus-. 
selle ha dato l’esempio di ùna nuova ridu- 
zione dello sconto, portandolo al 4 per cento; 
quella di Francoforte l’ha portato al 3 4}2 


er cento. È 
Alla Borsa di Parigi i corsi’ furono i se- 


guenti : ; 
2 Aprile 9 Aprile 
5 0/0 francese 66 05 66 15 
4 12 00 93 50 93.30 
5 _0;0 italiano 67.50 67.90 
Credito mobiliare franc. 1047 50 4051 25 
Credito spagnuolo 607 50 641750 
Credito italiano 515 » 592.50 
Strade ferr. Vitt. Eman.. 365 » 365.» 
— _ lombarde SÎ5 >» 55375 
— austriache 414.25 423 75 
— romane 350.» 341 25 (1) 


Il confronto dei corsi attesta ua migliora- 
mento, ‘benchè leggiero, così sulla rendita 
come sui valori ind ostriali e sui crediti mo- 
biliari. : 

La rendita italiana è più ferma, ed è sen- 
sibile il rialzo ‘ delle azioni del Credito mo- 
biliare italiano. E 

Le Lombarde sono molto sostenute ed in 
via di progressivo aumento. Il contratto. per 
l'acquisto della rete dello stato italiano, an- . 
nunziato da. alcuni giornali, non è ancor 
conchiuso, ma si può confermar ciò che ab- 
biamo già detto esser ben avviate le nego- 
ziazioni. 

A Londra il consolidato inglese è stato 
fermissimo, ed in una Borsa ebbe un rialzo 
di 3/8:.il rialzo della settimana è di 1/4. 

Alla Borsa di Torino il 5 0/0 è in rialzo 
in confronto de’ corsi di Parigi. Esso fu ne- 

oziato a 67 90, 67 95 a contanti, © "ad 

ne corrente e 68 15, 68 20, 68 25 per fine 
prossimo. n 

Le azioni della Banca nazionale sono de- 
presse: esse caddero da 1480 a 1460 a con- 
tanti e 1465 fiie prossimo. 

Il Credito aa sblfare ha. seguito il movi- 
mento impresso da Parigi... 

Le azioni delle linee meridionali sono sa- 
lite di nuovo a 400 e 403, per la'- notizia 
della prossima apertura della linea di Foggia. 

I canali Cavour sono sempre tra 420 e 
425 nominali. x 

Ora si attendono le assemblee generali 
delle varie società: da’rapporti si vedrà quale 
è la loro situazione e quali previsioni si pos- 
sano fondare per l’avvenire. br 

Un sindacato di case bancarie e stabili- 
menti colla casa Rothschild alla testa ha ac- 

uistato a Firenze le 130 mila obbligazioni 
delle livornesi al prezzo di 226 franchi. 

(1) Staccato il vaglia semestrale 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 26 marzo. 
Artivo 


Numerario in cassa nelle sedi L. 18,256,077 48 

ld. nelle succursali » 16,187,873 74 
Esercizio zecche dello stato . » 8,075,951 20 
Portafoglio nelle sedi . » 68,944,521 65 
Anticipazioni nelle sedi » 14,583,377 83 
Portafoglio nelle succursali » 21,279,296 96 
Anticipazioni id. ». 7,688,750 37 
Effetti all'incasso in conto corr.  » 235,975 15 
Immobili. . + vico e 0018,049,350 19 
Fondi pubblici . . » 12,321,620. » 
Azionisti, saldo azioni + » 10,000,250. » 
Spese diverso . . .. »° 1,675,493 98 


Indennità agli azionisti della 


Banca di Genova . . . » 577,777 79 
Tesoro dello stato (legge 27 feb- 

braio 1856) . . . . . » 318,876.68 
Fondi pubblici conto inter. . » — — 
Interessi da esig. sui Fondi pubb.» 810,300. » 


—_——___ 


.184,395,431 02 


Totale . 


_ 


Passivo 
Capitale _., . . ._. » 
Biglietti in circolazione . . 
Fondo di riserva ... . . . » 
Tesoro dello stato conto corr. : 
Disponibile PRAESA,, 
Non disponibile. . . . . 
Tesoro conto prestito 700 mil. 
Conti correnti (disponibili) : 
Nelle sedi . ea 
Nelle succursali . . . . 
Conti correnti (non disponibili) » 
Biglietti a ordine (articolo 21 degli 
Statuti) . +.» 2,277,726.20 
Dividendi a pagarsi. . pi 104,128 25 
Risconto del semestre procedente 
. Dd 


£0,000,000 » 
72,317,990 80 
6,300,062 71 


sE 


+» 
w' 4,335,06£ 03 
986,647 10 


. » 9,167,697 75 
»  1,206,034 30 
12,321,048 51 


saldo profitti . . . . 451,991 27 
Benefizi delsemestre in corso 

Nelle sedi . PIER TTPORE 722,905 02 

Nellesuccursali . . . . » 547,72) 02 
Benefizi comani è 0% » 295 » 
Diversi (non disponibili) . . » 33,376,145 06 


Totale ‘. vi 184,395,131 02 


ratti ee nziò: 
BISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) , 
Trieste, 10, L'imperatore, che erasi re- 
cato a Miramar, ritornò a Vienna dopo avere 
firmati gli atti relativi all’arciduca Massi- 
miliano. i ni 
L’arciduca e l’arciduchessa s’ imbarche- 
ranno domani: tua 
Londra, 19. Dall’ Observer. — Il ricevi- 
mento di Garibaldi riuscirà tanto . splendido 
che Londra non ne vidde mai uno simile. 
Non è vero che gli irlandesi avessero l’in- 
tenzione di disturbare il corteggio. i; 
Martedì avrà luogo il banchetto d’onore 
tal quale assistéranno lord Derby e Palmer- 
ston. ‘Nello stesso giorno Garibaldi interverrà 
ad una gran festa a Cheswick. presso Londra. 
misdrid, 9. Il Gobierno critica la suppo- 
| sta tit del ministero di' riconoscere il 
d'Italia, 
la York, 26. Un vascello, che 
credesi sia il Re Galantumo, fu visto il giorno 
tI federali ‘s’impadronirono del forte sl 
sulla riviera Rossa e occuparono Alessandria. 


scene mme 7 ROMBALDO Giorente. 


“Mute con questo eccellente alimento pro- 


. dino in buono stato. 


La 


HOTEL er RESTAURANT * 
ECCHIN ALBERGO pr MILANO, co- 


'OVA po _REB 0 condotto | MILANO AB I 
© fi parte, Marchetti Pranzi prezi | pero nl 1858 ampliato eat Mala botti 
LI è) (:) carta. en O € 
randi e piccoli, Camere unite è se nel 1864. Cainere da fr. 1 50 in più. 


. dato preparato a freddo 


“mault è il medicamento per eccellenza 


* pressione è stringimento del capo , ‘che 


S panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 


te. | tamento li 
I suddetto Albergo é trasferito in via Nuo: to libero ad ogni ora a prezzo fisso. 


vissima, 1. I signori viaggiatori che giun- | Saia carte 5 
gono colla ferrovia, con soli cent, 120 co wgh 
ssono valersi degli Omnibus che fanno Ri MMER- 
ilservizio della città per farsi condurre al- BOLOGNA (010, dirt, da Giuseppe 
l’Albergo del Rebecchino, che è appunto Pancaldi, via Pietrafitta, 621, camere ed 


Sifusto lungo la strada percorsa dagli | appartamenti bigliati con eleganza 
Omnibus od i tià cana delle più signorili, Pie moderati. 8.1 


STABILIMENTI DI 


+ - 

i PARISIENNE E 
STABILIMENTO MEDICALE pe | PHOTDGRAPHIE Laico nono | 
Terosa, vin, della Rocca, num. 88. | cel giardino Pubblico, Specialità peri 


fenmy 
II Siroppo dirafanojo- 


Avviso 


Si ricerca un socio col capitale di 10 
(a 15 mila franchi per dirigere un el 

‘gante stabilimento di pubblico diverti-| 
mento, affatto nuoyo per questa città, 


FAVOREVOLE OCCASIONE 


Da rimettere un’avviatissima Birreria 
per l’attuale stagione, con tutto;il neces: 
sario materiale pel relativo servizio. 


del sig. Gamuauwr è il miglior suc- 
cedaneo dell'Olio di fegato di merluzzo. 
Il sig. dott. Aron, medico dell'ospedale 
Sant'Antonio ‘di Parigi, così si esprime 
nel resoconto delle sue esperienze : 


« Il Siroppo di rafanò jodato di Gri- 


dello affezioni linfatiche è scrofolose; Esso 
non.reca ralcun incomodo e si amministra 
con successo invece dell'Olio di fegato 
di merluzzo, » (6) 


REVALENTA ARABICA DEPOSITO 


Tl nuovo sangno € buon mustolo-pro-f|;; Seme Bnehi di Buka d 
dotti dalla Revalentà Arabica DU BANRYfdi provenienza è dualità parentiia. di 
di: Londra, sono dovuti all'energia resa fgrtilicnto firmato dal pre mad sig 
da questo delizioso alimento ai’ sistemi f|. Recapito per Ve rcondizioni speciali dei 
spossati, malaticci od ‘esausti di forze, g$Uddett avvisi all’ Ufficio: della. Societ 

Guarigione N.‘ 56,935: Barr: (-Basso ‘generale degli annunzi, via Carlo Alberto, 


A ) n - 3, oppure in via Bertola, n. 23, ‘pian 

Reno), 4 giugno 1861. — Signore, lag: ® ; L'ordine 

Revalenta ha agito sopra di me in modo terso, dal ag ©. Fostoni, 
__—_—_-; 


maraviglicso; le forze mi ritornano , e 
mi sento abimato da na nuova vita 10 
come quella della gioventù. L'appetito , 
che da più anni id aveva affatto perduto, 
mi è oggi ritornato mirabilmente, e la 


RICHIESTA DI UN SOCIO 


. Per una impresa in florido , che sia 
ingegnere o'geometra. — Per lè ‘condi- 
zioni rivolgersi a. Lucia, Colombo., via 
da quarauta anni sì erano fissati allo | dell'Accademia Albertina, num, 33. 
stato cronico, banno finito di tormentarmi. 
— Davide Ruff, proprìetario. 


Inlatti più di 60,000 guarigioni otte- 


———- 


\ ; 4 
PASTIGLIB. ANTI-CATARRALI 
del farm. BONZANI 
approvate del Consiglio Superiore, di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le'affeziohi del petto per facilitàre l'espet- 
torazione e guariré in:breve/tempo tutte 
letossi catarrali, saline, convulzive e reu- 
pratiche lè più dstinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola, Tn Torino esclusiva» 
mente dal farm. Boxzani, Doragrossa; 19, 
Agente commissionatio è iv "Italia D. 
Mondo, Torino,; via dell'Ospedale; n..5. 
— Ginova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio — Novara, Caccia— Aosta, Gallesio. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 

La Pallina Foàrnier è di 
venti anni il rimedio per eccellenza di 
tali. affozioni. Yi sono delle contriffazioni 
ed imitazioni pericolose. E. Fovanin.in- 
ventore, 26, rue d'Anjou St-Honoté, Pa- 
rigi. Fr.!8 50 e 5 S0la scatola. Agente 


vano che alle miserie, ‘ai pericoli ed 
alle delusiohi che. gl’infermi trovano fi- 
nora nelle droghe natséariti, trovisi oggi 
sostituita la certezza di ‘una pronta éra- 
dicale guarigione, mercè la deliziosa fa 
rina di salute — Revalenta| Arabica DU 
BARRY di Londra —;che rende la per- 
fetta sanità degli organi che servono alla 
digestione, dei nervi, polmoni, fegato e 
membrana fnticosa, anche ai ‘più sfimiti 
di forze, nelle cattive digestioni (dispo- 
psiè), gastriti, gastralgio, stiticliòzza abi: 
tuale, emorroidi, catarro, ventosità, pal- 
pitazione, diarrea, gonflamento , capo- 
giro, zufolamento d'orecchi, acidità, pi- 
tuite, emierania!, sordità , nitusee ‘è vo- 
miti; dolori, erudézze, granchi e spasini 
di stomaco; insonnia, tosse; oppressione, 
asma, bronchite. tisi (consunzione), em= 
patiggini, malinconia, deperimento;,reu- 
matismo, gotta, febbre, catarri, isteria, 
neuralgia, vizio del sangue, flusso bianco, 
i pallidi cblori, ittropisia, mancanza di 


freschezza e d'energia nervosa. (7) commissionario D. Moxro, Torino. Vene 
Casa BARRY DU BARRY ‘e C., 34‘ | dita: Torina, Bonzani, Depanis,, Trisano; 
dia Provvidenza, Torino. +— Il canestro | Milano, Biraghi-Rayizza, Riva-Palazzi, 
vol peso di 1/2 lib. 2 fr, 50; 1 Hb. fr, |'Zanetli; Genova, Lertota, Lodola, Erusza; 
450; 2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 17 50; 12 | Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
lib. fr. 56, Qualità doppia: 1.lib. fr..10 50; | Caccia e nelle principali farmiscio d'Italia, 
2-lib.-tr. 18; 6 lib, (A 88; 10 lib.1r, 68, 


Con*ro vaglia postale, 

2_jSi vende a Torino pressu l'Agengia D. 
Mondo — Gio. Achino — Loscla, farm. 
— Giuseppe Vinardi — ()riglia — De- 


* Erpeti, malattie 
DEPUR ATI F hehe? pelle, virus, 
affezioni veneree, 

dn SANG malattiecontagiose, 
acrimonie e vizi del sangue, guariti pron- 
tamente coll’eccellente Sinorrò DEFURA TIVO 
vecETALE| senza mercurio (del D.r\Chable 
di Parigi. — Prezzo fr. 9 
Agente commissionario R r l'Italia D, 
Monno, in Torino, via dell'Ospedale 5, 
Vendita al minuto dal farmacista Bonzani, 


TOBLETTA peri BOCCA 


| @dentima lisi? odomtalgico 
Composti dal Dott..J.PELLETIER, 
«e | MEMO dell’Accademia imp. di.me- 
ALIMENTAZIONE»sat' INFANZIA | dicina di Parigi. 


SEMOLA i) MOURTÉS Questa Questi due dentifricii.imbiancamo ‘i 


minestra | denti senza portar loro alcuna altera- 
castituisco un'alimentazione perfetta, de- | zione, e danno alla-bocca»wn-profamo 
stinata specialmente alle, donne gravide, | molto gradito. L'Odomtina neutra> 
alle nutrici, ai fanciulla, fino al loro,com» | lizza il:principioracido considerato ige 
Lion Rigi 3 ai dontalfonrnti ed. ai | neralmente qual causa essenzialedella 
vecchi. Il suo uso ‘prolungato previene ì > imbi P 

le probabilità d' indebolimento, di diffor | C2Î8; © l’IMiiie imme: (mp modo 
mità ‘e»di cerle*malattie che attactano i | "2Ntaggioso tutte le acque. dentifriciè 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- | COnosciute.. + Prezzo dell’ Odontina 
dere | l'istruzione che accompagna sogni | Li. 3 50, \dell’Elisir-L.8 50. — Pa- 
vaso. Prezzo per 20 minestre L. 2 to. \ rigi, rue St-Honoré, n. 154. — 

— Deposito. presso l'Agenzia D. Mondo, | sito presso: lA, 


Torino, via dell'Ospedale, n. 5. rino, via dell’ pedate: n. cb. 
RIVISTA DEI COMUNI ITALIANI 
RACCOLTA DI STUDI ‘LEGISLATIVI ED AMMINISTRATIVI 


Anno IV — 1864 

Si pubblica in Torino l'ultimo giorno d'ogni mese, a fascicoli di pagine 176 

i fascicolo; oltre agli studi originalivsagli argomenti legislativi ed ammini- — 
sett canili Ponsino di alcuni ‘atti, municipali eprovitibiali, tma raccolta ‘di 
sentenze e decisioni.di. giurisprudenza , amministrativa, ;alcune "bibliografie, ‘ona ‘ 
cronaca: comunala;e. provinciale che pegno colla maggiore, diligenza cl'andamento 
delle nostre amministrazioni locali, lo Svegliarino del Sindaco pel successivo mese 
e bollettino delle circolari ministeriali. 


Patti d'associazione x ' 

Ver tutto it‘Regno ‘d'Italia lire!:20/all’anno; per l'estero si aggiungono le.spese 
di posta dal nostrovconfine in:-poi, n : è, 
L'associazione è-obbligatoria: per.un sanno, ma può cominciare ad i Are mesi 
coi fascicoli di gennaio, aprile, luglio ed ottobre, ciascuno ;dei quali, principio 
ad uno dei volumi della Rivista. F 
Ai sindaci e, altri capi di.amministrazioni ‘che desiderasséro di conoscere la Ri. 
vista prima di pigliàtne l’assvciazione; ‘saranno spediti ‘due fascicoli consecutivi 

senza spese e senza impegno, purchè'nel caso che.:poi non si:associno lirriman- . 


prasso i principali farmacisti, droghisti, 
% confettieri in tutte le città. 


"TOELETTA DELLE SIGNORE 


Polvoro ili Janbtard, fior di 
riso della Carolina, per. rinfrescare, ‘im- 
biancare e abbellire A carnagione. Sca- 
tola L. 1 30, con piumino L, 2 50, — 
Parigi; Philippe, rue d’Enghien, %; Lione, 
Sollier,.rue St-Dominique, 10. - Deposito 
presso l'Agenzia D. Monpo,, Torino, via 


dell'Ospedale, n. 3 


Le associazioni è i ‘fascicoli di saggio sì chiedono con lettera; affrancata: 
"AI direttore della Rivista dei Comuni italiani. — Torino, via, S.a- Pelagia, 31, 


ALBERGHI E RIST 


zia -D. ‘Monno, To-. 


se 


ALBERGO. D 
BRETAGNA, via Caria Ale 


GENOVA FIRENZE. Mica LENNON DE 


“°° Benvenutiproprietario, Ma- 
fica vista del mare ; appartamenti è 
Le ti, tavola rotonda e pranzi partico- 

È 9 


berto, 3. Tavola rotonda, pranzi partico | retani, 10, condotto dai fratelli. Nucei, 

lari, servizio pronto ed esatto; sul | Tavolà rotonda è bagni. Questo albergo 

mare. è situato nél centro della città presso 
6 alla cattedrale. 

LIVORNO ALBERGO S. MARCO, G. ù À 


ANCO 


PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


DE L’INDUSTRIE PARI- | 
GALERIE SIENNE. Torino, via Nuova, | 
15. ra, | 


ENTREPRISE RIDER fe Te 


Prezzo fisso, entrata libe; 


FRIESÙY ottICO |Società MICA AMIN 


DI S. M. IL RE D’ITALIA 


Previéhe i signori. Professori delle scuole tecniche , tener egli un grande 
assortimento di apparati per le: scienze matematiche re fisiche , nonchè un 
ben, fornito deposito d’istrumenti: d’ottica ed ‘astronomia, di qualità .perfe- 
zionatissime e a prezzi modici. 


AVVISO IMPORTANTE: 


PER POCHI GIORNI, UTILE PER TUTTI 
Nel Negozio di S. Belli e Comp. (via Accademia delle Scienze ; ae 
canto al Negozio Perotti-Nigra), avendo aperto una grande liquidazione di 
fazzoletterie e tele d'ogni genere, e ciò per ordine degli eredi. d'un fabbri- 
cante estero di tal genere .che intendono di vendere.il tutto coll’incredibile 
pibasso del 35 p. 0/0 .dal prezzo di stima, 


S. BELLI e Comp. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE _ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio postale marittimo a grande velocità 
coi battelli a vapore Cairo, Brindisi, Principe di Carignano, 
Partenze: da ‘Ancona ‘per Alessandria d'Egitto; Wecanto Corfò, il 3, 12, 20 6:28 
d'ogni mese a mezzanotte. 
Ritorno : da Alessatidria, toccando Corfù, per Ancona il 5, 12, 19 e 28 d' 
mese, è ‘cioè tre ‘@ré dopo l'arrivo della valigia delle Indie, 
NB, Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 
dignia Inglese Meminsulare cd Orientale colle valigie da © per'Caltuttà, 
veni ela China, i 


ogni 


: Per gli schiaritmenti dirigersi : 
Torino, Via Teattò d'Atgennés, ni. 84 — Ancona, vià del Potto, palazzo Manciviforti, 


Presso Bi. BELLOC e C. 


via dell'Ospedale, n. 10, Forino, i 
Deposito di Memo di Bsebi dà sota guarentità sopra eampiotte 
bozzoli provenienti da Ipero-Janina. ; 


CURA RADICALEE PRONTA -SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie., Metodo proprio provato ‘effitace da 
un esercizio pratico di 86 anni, di @. XFERRUA, dottore ih ‘meditina; eoc., 
autore, delle seguenti opere: Delle malattie veneree, ece., 7* edizione, fr.,3.— L'an=. 
cora per l'impotenza, fr. 8 — N'dero amico dell'imanità, fr. 8 — Della debolezza 
del ventricolo, 2* edizione, fr. 3 — Dé er ge ng fr: 1 — Della gotta, fl 
Via S., Frincesco d'Assisi, ‘corte ‘rimpetto ‘S. Rocco, portina n. 2, ‘@ inàno destra, 
iano 2°, Torino. — Per la visita in .sua casa dalle 10 alle 3, — Si reca \anche 
in provincia per consulti. Scrivere franco. 


a PER, RISTABILIRE E CONSERVARE IL CO 
ACQUA DELLA FLORIDA LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA.| 
Quast'Acqua. NoN È UNA ‘TINTURA, : fatto 
molto essenzialea constatare. Composta ‘del'sigo di piante bianche. e benefiche; 
sa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i-capelli bianchi e di restituire 
il principio naiurale che loro manca. — Prezzo della boccéita fm. #®, pros 
A. L. GUISLAIN 0 C., Parigi, via Richeliou...112. 


BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE 
Anno. XIV. 


L'Ufficio della Direcione cd Amiministrasione 
fu trasferito in viadella Zecca, n. 15, piano secondo. 
lì IBòllottino dello Strade Ferrate, il più antico ed importante 
fra i giornali della stampa industriale e finanziaria, pubblica ogni settimana: 
Una rivista politica contenénte-un riassunto compieto ed ‘imputziale della 
situazione politica dell'Europa dal punto di vista dell’influenza che questa 
esercita Sugli affari; “alri tono . SH, 3 
Un articolo di fondo sulle questioni che trovansi all ordine del giorno, 
relative alle Banche, alle ‘Istituzioni di ‘credito, «Ile Compagnie industriali 
e finanziarie, alle strade ferrate, ai lavori pubblici; in una parola, su tutte 
le questioni che.risguardano gl’ interessi materiali d’Italia ; È 
Na cronaca esatta di lutto ciò che concerne la formazione , l’organiz- 
zazione e l’eseréizio delle strade ferrate în Europa; 
Ua riassunto dei ‘lavori pubbliei lin Italia; 
Articoli speciali sulia Borse di Parigi, Torino, Genova, Milanò, Napoli, 
M+nzi; : d 
h î listini delle ‘strade f.trate ‘italiane , della Bahta Nazionale e ‘delle 
principali casse «italiane; ‘la:situazione delle Banche di Londra .e di 
Parigì. LU 0a i od 
Oltre questi articoli ebdomadarii, il Bollettino dello Strado For 
rato recherà dello +bòlisi sulle più ‘intpoftaniti Pubblicazioni che iraltano 
salle ferrovie, smi slavori pubblici, sullò finanze ‘dello Stato è sull’'am- 
ministrazione. I 
Un pubblicista dei più competenti nelle scienze statistiche s"împ*gnò di 
fornire a questo periodico, almeno una volta ogni 45 «giorni, documenti 
statistici di ogni genera. ita 
Prosto d’assoctarionme — Per un anfio L. 20 
Per sci mesi »'I1. 
] sociasioni si ricevono all‘ o detta Bo: 
saltate orale degli annunci, par Sgr i Atbertò, 


N. &, Torino. 


SPECIALITÀ DEBERNARDÎNI (Bffetti garentit). 


i Vegas. guarisce radi nie in uno,o due giorni le BLE 
AORRAGIE INCIFIENTI ED INvETERATA, GO K Pai BiAWCMI, senza causare 
il minimo inconveniénte al fisico enza l’uso di medicamefiti interni, e preserva 

— la l'astuccio gon siringa e l'istruzione, e L. & 
ta sùltanto. — Deposito generale a "Genova alla farmacia 
(Succursale.a Torino: Ceresole, via Baàrbaroux. P: 

o, 
Ì 


» Succu spal sn ET > dani tal 
onélte principali farmacie d’Italia (e d’Inghillerra. 
rio D. MONDO, in Toriao, via dell'Ospedale, h. Se 05" 


PISA, cento eta on. BI "ott 


di | © CAUVIN, dio amua. PrOndersi. 


S{-sapremmo abbastanza ‘tàccomandare il 


010) 


ROME. Questo ma 
Ù di rate ino] 


dada Nb prsiihe dll Meransella 
na ea lone del servizio, Ba- 
gni, sale di conversazione , di Jtita 


NAPOLI 


GRAN RISTORATOR te: 
GIARDINO: D'INVERNO, al 


sì 


i i tuato sulla riya del mare, Cucina d pri. 
manda pet la regolarità del servizio; ta- , ita ea 
vola rotonda. e pranzi alla carta. 11 FOGUIAI nel serio: a È 


GRAN LABORATORIO FOTOSRA- | LIBRERIA ITALIANA » strANIERA 
ImPe- | Jolivot. Torino, piazza 8: E | Po, 4; TONNO o Schiepatti, via di 


ITA cC. 


Con privilegio esclusivo 31. dicembre 1862 
 Caloriferi ad aria calda; ad nequa calda éd a vaporeper 
liscaldamento di palézzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi ,. teatri, 
scuole, caserme, manifatture | bigattierè, serre ed ogni altro locale di qualsiasi 
capacità; Per. asci ti; di. tessuti, panni, stampati, sete, eco. Per èssicamenti: 
di piante, radici, frutti, ecc. Per-uiso di lavanderia, ‘bagni, eco. 


Torino, via Lagrange, 23. Miilmno, corso ‘Porta Magenta, 25. 


GUANO VERO DEL PERO 


Avviso agli Agricoltori. 
H sottoscritto sì reca a premura di avvertire le porsone agricole che 


fanno: consumo dél + UANO DRLLE TS0Lg Ì S 
he trovasi ben provvisto iu Gai ed Li, EA 
possano essere ingannati, crede necessario (dichiarare ch 
vero HA legittimo, Peruviano 
zinì di Sampierdarena. 

} TA prtena di vendita è stabilito sulla base di 

Tani torinellata di 1 ©@® chilogr. te 

LANEGSO TRE VALSA dcr ager 
posta la merce è tnagaizino in 
senza sconto. — Pèr maggiori s 


Genova, gennaîò 1864. 


non è Gaano 
quellò \@hé mon viene estràtto dei suvi magar- 


pagamento a contanti, 


imenti dirigersi al sottoscritto 


î ATZZARO PAFRONE 
Piazza Antansiata Palazzo Lamba D'Oria. 


IL BIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO. 
por gusrire 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 
La loro ‘azione è dolce e non recato disturbi — An. 

the a forte dose non pregiudicano — L' inyolnero anc- 

cherato dà Toro un gusto gradevole o lo rende facili a 


ueste pillole ‘sono approvate dalle Facoltà è raccomandate come il liore 
PURGATIVO è DEPUNARIVO VEGETALE: da 
Agente commissionario ;per l'Italia. D, Momno, via dell'Ospedale, n. 5. 


'resso Vondonei: 
112 scatola di 30;pillole . fr...» | in «Torino, val furmacista Depanis: 
tola di 60 pill n.0 3.8 50 


in Milano, ‘alla farmacia Maldifassi, 


VINO pi SALSAPARILLA  DIZ&IRR 


Dot. Ch. Albert è 
D° GH è ALBERT Albin 1 do purettt 


pe eccellenza onde guarire 
le imaluttto segrete le più inveleraie, le ulveri, le erpeti, le sorofole, i bi- 
torzoli e/tuttecle ‘impurità del satiguie è degli ùmbri. — Deposito a Parigi, via 
Mortorgeuil, 19, — nte commissionario per l’Italia D. Monvo, Torino, vià del- 
l'Ospedale, 5. — Vendita in Torino melle. farmacie Bohzani, Depànis e Trisano, e 
nelle principali d'Italia. 


Nell'interesse del Commercio ‘e ‘delle famiglie non 


BANCO DI VENDITE 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso-del Rese via:S. Massimo, n. AT (Borgonusvo), Torino, 


il quale sî occupa delle operazioni seguenti: 


{1° Fa Compre e Vendite per conto dei commitienti ; i 

2° Anticipa denari su consegne d'ogni genere di merci, d oggetti. mo- 
biliafi e d’arte, vini e spiriti, Sdogana merci; : ì . 

3° Rappresenta banchieri, manifattori ‘è fabbricatiti industriali, case di 
commercio in vini e spiriti dell’Italia ‘e dell’esteto. Tuitele Invenzioni 
e onanme scoperte è ‘articoli chè sarinno ‘depositati al sud- 
detto, Banco saranno icati ‘con il ‘merito-dell’autore nei grandi gior- 
nali dell’ Italia, cioè L'Opinione, L'Italie, Il Diritto, La Stampa ‘e la Gazzetta 
di Torino, a prezzo modicissimo per .gl’ industriali; Bos deisrag 1Bi 

4° S'incarica pure dell’amministrazione dei grandi e piccoli giornali, 
‘polltici, ilfastrati e di mode, sia per:abbonamenti che per annunzi senza 
stmento di a; i % ì : 

4° S'înciricà ‘pure ‘dbll’amministrazione di prestiti e delle Totterie dello 
Stato ‘e della vendita di @Zioni i indbstriali. T 

Si: denno vinformaziòni sopra “le. ‘di ‘cdtmbioreto è si procura 
sconto ‘di cambiali, + ; x 

iL'àmministirazione :del.Bamco di vendite farà sempre ogni sforzo 
per meritarsi la. fiducia iche le Si vorrà accordare. 


Sorivere franco ‘al Direttore @ BARTMÉUEMY., 


: iii Losi Ò sai sal 
PORTAVOCE IN MINIATURA ‘IDPABRAHAM 
SORDITA 
Nuova scoperta di un apparecchio acustico 

hio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto per l’alle 

Piace dl Trmeola ‘infermità; Modellato sull'orecchio, color a ed impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di diametro; questo; piccolo oggettovagisce non 
dits@no s1potentemetite sull’udito che l'organo il più difettoso riprende lo sue funzioni- 
Insomma questa scoperta offre tutti ‘i vantaggi possibili relativi a questa terribile 


malattia. . ; a î 

"Gi apparecchi possono ‘esserè inviati, qualuniue sia-la distanza, ‘col loro astuccio 

e colle fre tere i, non che una quanti: di attestati senta; la loro efficacia. 
Il prezzo è di #5 aehi il paio in argento; #@ fre. il paio in argento dorato- 


izione i inci aglia postale di fr. 46 li in argento 

PS TTRERE Pil re, 

soil oT TAO 
allAgenzia Dean trae via dell'Ospedale, Di 5. aa 


adv; 


| Tipegrafia sdell’Opinione diretta da C.. Carbone. 


LI 


